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Začela seje trinajsta Postaja, 
vas spet križišče umetniku

“Postaja je  duhovna izku­
šnja, priet ku telesna”, takuo 
je  rektor videm ske univerze 
Furio H onsell razlagu, med 
otvoritvijo, kakuo on čuti telo 
pobudo, ki sigurno bi ne mo­
gla bit brez Donatelle an Mo-

Na dan odprtja Postaje 
v soboto popoldne 
v Topolovem, pozdrav 
predstavnikov oblasti

rena, pa tud brez vsieh tistih, 
ki živijo v vasi an vsieh tistih, 
ki tud od deleča pomagajo, da 
vsako lieto z veliko truda se v 
Tapoluovem “nekaj” dogaja.

T rin a js ta  izd a ja  P o sta je  
Topolove se je  začela v sabo­
to, 1. luja pozno popudan v 
teli beneški vasici, ki bo do 
nedieje, 16. luja spet postala 
križišče poti umetniku iz ce­
lega sveta. Delavnice, proje­
kte, srečanja, videoprojekcije

an d ruge zan im iv e  reč i se 
odvijajo v telih dneh.

V čakalnico prihajajo novi 
glasuovi park irišče  bo spet 
brez avtu, za an dan, zak tam 
bo igrala CEI Youth Orche­
stra.

An kajšan nam bo poviedu 
od tistega cajta, ko so Tapo- 
loučani gledal iti mimo kole­
sarje od Giro d ’Italia, ki so 
ploskal, ko so vidli vas. 

beri na strani 7
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Emergenza poste, accade a Stregna
Nonostante le chiusure estive or­

mai note a tutti, sulla porta dell’uffi­
cio postale di Stregna continua a cam­
peggiare un cartello beffardo con la 
seguente indicazione: d a ll’8 ottobre 
2001 l’ufficio è aperto dal lunedì al 
sabato, dalle 8.30 alle 12.

Nessuno si è preso la briga di ag­
giornarlo, di avere un minimo di at­
tenzione per gli utenti, o meglio, per i 
clienti, dato che il servizio delle Poste 
non è più da considerarsi pubblico, 
bensì alla stregua di qualsiasi altra a- 
zienda privata.

E ’ proprio per questo che da alcu­
ni mesi, l’ufficio postale di Stregna -

proprio come quello di Drenchia - la­
vora per soli tre giorni al mese, per 
“garantire” il pagam ento delle pen­
sioni.

Sabato mattina, tuttavia, le opera­
zioni di pagam ento  si sono svolte 
tutt’altro che correttamente e in modo 
celere: già alle 9 l’ufficio era gremito 
di persone, ma il denaro necessario 
per i pagamenti non era stato recapita­
to.

Il furgone porta-valori era arrivato 
alle 8, ma era ripartito, inspiegabil­
mente, senza consegnare nulla.

M ichela P redan  
segue a pagina 2 La coda, sabato scorso, fuori dall’ufficio postale di Stregna

“Oggi siamo qui per ascol­
tare, ma nel vostro caso per 
mantenere impegni presi”. Con 
queste parole il ministro delle 
comunicazioni Paolo Gentiioni 
ha risposto alle richieste poste 
dalla delegazione delle associa­
zioni delle minoranze d ’Italia 
nel corso della prima audizione 
consultiva sul Contratto di ser­
vizio RAI. L ’audizione si è 
svolta lunedì 3 luglio a Roma 
presso il Ministero delle comu­
nicazioni. Della delegazione 
delle comunità di lingua mino­
ritaria facevano parte Domeni­
co M orelli, p resid en te  del 
CONFEMILI (Comitato nazio­
nale federativo minoranze lin­
guistiche d ’Italia) e, per il Co­
mitato 482 Arnaldo Baracetti, 
Iole Namor e Carlo Puppo.

"La Rai dia attuazione alla 
legge 482 sulle minoranze lin­
guistiche, garantendo servizi 
informativi e altre trasmissioni 
in lingua friulana, nonché l'e­
stensione del servizio radiote­
levisivo in lingua slovena an­
che alla provincia di Udine".

Questa è stata la richiesta 
dei rappresentanti del Comitato 
482 al ministro Gentiioni, che 
hanno sottolineato come nella 
scorsa legislatura sia la legge 
che il rispettivo decreto attuati- 
vo siano rimasti lettera morta, 
mentre il prof. Morelli ha ri­
chiamato l’attenzione sulla ne­
cessità di rispettare gli impegni 
intemazionali assunti dal go­
verno italiano in questa mate­
ria, rilevando che l ’inadem ­
pienza del Governo italiano nei 
confronti delle comunità di lin-

Gentiloni ha incontrato a Roma i rappresentanti delle minoranze

“Ci sarà quanto dovuto”
Consultazioni pubbliche del Ministro sul contratto di servizio RAI

Il ministro Paolo Gentiioni

gua minoritaria sia stata segna­
lata anche dalla Risoluzione 
del Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa, adottata lo 
scorso 14 giugno.

Per quanto riguarda gli slo­
veni della provincia di Udine, 
Iole Namor ha chiesto che oltre 
dieci anni dopo l’attivazione 
dei programmi televisivi in lin­
gua slovena nel Friuli Venezia 
Giulia e cinque anni dopo l’ap­
provazione della legge di tutela 
della minoranza slovena, ven­
ga finalmente esteso il servizio

radioteleviso della Rai alla pro­
vincia di Udine e che in sede di 
rinnovo della convenzione si 
faccia esplicito riferimento alla 
provincia di Udine stessa.

Il ministro Paolo Gentiioni, 
che conosceva a fondo la pro­
blematica discussa per aver fat­
to parte del Comitato di vigi­
lanza, ha concluso l’incontro 
assicurando la sua disponibilità 
e il suo interessamento perché 
questo capitolo importante del­
la legge di tutela 482 venga at­
tuato al più presto.

Pod udarom tudi naš časopis
Ministrski svet je  30. junija odobril drža­

vni rebelans, ki je  postal vladni dekret. V te­
ku 60 dni bo, Ce bo odobren v poslanski 
zbornici in senatu, polnomočno veljaven, 
Tako imenovana “manovrino” vsebuje vrsto 
varčevalnih ukrepov, ki so jih napovedali 
predsednik Prodi, finančni minister Padoa 
Schioppo in sama vlada. Člen 23 omenjene­
ga dekreta se tiče tiska in mu zmanjšuje 
podporo za 80 milijonov evrov, to je  za več 
kot tretjino. Drugi odstavek člena namreč 
izrecno omenja zakon St. 250 iz leta 1990, 
kar pomeni, da bo slednji v mlinu krčenj.

Zakon 250 je  leta 1990 nastal v okviru 
splošnega zakona o tisku kot obramba naj­

šibkejših časopisov, med katerimi so bili tu­
di manjšinski. Zakon izrecno omenja, ob 
ostalih manjšinah, slovenski tisk. Zakon 250 
je  torej nastal z namenom, da podpira novi­
narske zadruge in manjšinske časopise, to­
rej glasove, ki niso imeli za hrbtom velikih 
gospodarjev. Ob nastanku je  bil to eden 
izmed najbolj demokratičnih posegov v ko­
rist svobode tiska. Iz omenjenega zakona čr­
pa odločilen del podpore Primorski dnevnik, 
z zakonom 250 pa se je leta 1991 rešil iz f i ­
nančne stiske tudi Novi Matajur, ki je  postal 
zadruga in obstal kljub krizi takratnega Za­
ložništva tržaškega tiska.

beri na strani 4

Natisone e Isonzo, 
le tracce della storia

Un momento dell’inaugurazione della mostra

“T ra N atisone e Isonzo - 
Storia e archeologia di un terri­
torio”, la mostra che fino al 14 
ottobre sarà visitabile al Museo 
archeologico di Cividale, è un 
esempio di come la collabora­
zione transfrontaliera possa da­
re ottimi risultati, mettendo a 
confronti esperienze diverse ma 
legate da un’unica matrice, la 
passione  p er i vari period i 
dell’antichità e per quanto han­
no lasciato depositato sul no­
stro territorio. Dalle grotte ai 
castellieri e alle loro necropoli, 
dalle difese romane dei confini 
ai castelli medievali, il territorio 
delle valli del Natisone, di parte 
del Cividalese e dell’alta valle 
de ll’Isonzo rivela una lunga 
continuità di frequentazione e

si distingue per la presenza di 
alcuni complessi archeologici 
che ne mettono in evidenza la 
valenza strategica e il molo pri­
vilegiato negli scambi commer­
ciali e culturali fra l ’Adriatico e 
il bacino danubiano. D percorso 
si articola per grandi fasi crono­
logiche ed ha come filo condut­
tore lo sviluppo del popola­
mento nelle sue modalità inse- 
diative e nel suo rapporto con 
la viabilità. Per la prima volta, 
con l ’esposizione inaugurata 
venerdì 30 giugno, si possono 
vedere riuniti in un’unica sede 
reperti archeologici provenienti 
da queste aree e conservati nei 
musei della regione e della Slo­
venia.

segue a pagina 3
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Problem i per la riscossione delle pensioni

Attesa e scoramento
alle Poste di Stregna

Aktualno

dalla prima pagina
M olti sono quelli che, tra 

l ’am arezza e lo scoram ento, 
hanno lasciato l ’ufficio senza 
aspettare, sperando di avere 
più fortuna lunedì. “Sempre 
che funzioni il computer, altri­
menti dovremo aspettare fino a 
m età m ese” , ha detto più di 
q u a lcu n o , lam en tan d o  una 
stmtturale situazione di disser­
vizio, accentuata negli ultimi 
tempi dalle chiusure selvagge.

L ’attesa di chi è rimasto ha 
alimentato la discussione sullo 
stato delle cose, facendo sì che 
la maggioranza esprimesse la 
propria rabbia nel vedersi trat­
tata come cittadini di serie B, 
ai quali è concesso tagliare i 
servizi m inim i senza troppi 
scrupoli. “Il mese scorso nes­
suno si è preoccupato di av­
vertire del cambiamento degli 
orari. Ci siamo trovati lo spor­
tello  chiuso senza saperlo e 
senza la possibilità di ritirare il 
nostro denaro”, hanno lamen­
tato in molti, rendendo palese 
una situazione di smoblitazio- 
ne ed abbandono.

Per il sindaco Garbaz la si-

tuazione è ormai insostenibile: 
“Lunedì scorso dovevamo in­
contrarci con la direttrice di U- 
dine, ma invece ha rimandato 
l’incontro. Le lettere di prote­
sta de ll’am m inistrazione co­
munale e dei cittadini non han­
no avuto nessuna risposta, gli 
anziani non riescono a ritirare 
la propria pensione. Questo at­

teggiamento di Poste italiane è 
inaccettabile e per quanto ri­
guarda le pensioni si può par­
lare tranquillamente di appro­
priazione indebita da parte lo­
ro”. Le pensioni, infatti, a me­
no che il beneficiario non sia 
titolare di conto corrente, pos­
sono  esse re  r itira te  so lo  
nell’ufficio postale in cui sono

dom ic ilia te  e alcune, com e 
quelle provenienti dall’estero, 
vengono anche erogate in pe­
riodi diversi del mese. “Noi 
venivamo a ritirare la pensione 
d a l l ’es te ro  il 20 del m ese” 
hanno detto alcune signore “o- 
ra dobbiamo aspettare i primi 
giorni del mese successivo e 
intanto gli interessi maturano 
per le poste che le trattengo­
no!”

Non va certo meglio con il 
recapito della corrispondenza: 
il com une di Stregna aveva 
spedito i bollettini ICI precom­
pilati già 20 giorni fa, ma co­
minciano ad arrivare solo ulti­
m am ente, in alcuni casi già 
scaduti. E pensare che ora esi­
ste solo la posta prioritaria!

Poste italiane, ad ogni solle­
cito risponde candidam ente: 
“L ’azienda si sta razionaliz­
zando” senza preoccuparsi dei 
disagi che ciò comporta, senza 
fare nulla per alleviarli, senza 
considerare le diverse esigenze 
e difficoltà del territorio mon­
tano. Sabato l ’esasperazione 
ha portato il sindaco a segnala­
re questa situazione alla Poli­
zia, che si è recata presso l’uf­
ficio postale, ha constatato la 
situazione e stilato un verbale. 
Nel frattempo, erano ormai le 
10.30, è anche ritornato il fur­
gone porta-valori, consegnan­
do il denaro necessario al pa­
gam ento delle pensioni, ma 
non preoccupandosi di scusar­
si o di spiegare compiutamente 
i motivi del ritardo.

Michela Predan

Pisraoiz K
Stojan Spetič

Romano Prodi je obljubil preseneče­
nja in so prišla. Tam, kjer so si domala 
vsi p ričak o v ali na jbo lj trad ic io n a ln e  
odgovore na finančno stisko, ki jo  je 
vlada podedovala od falimentame Ber­
lusconijeve petletke. Se pravi, pri var­
čevalnem manevru.

K ar mi spomin sega v preteklost, so 
vse vlade, neglede na predznak, klestile 
p ro raču n e  po znanem  recep tu : šo la , 
zdravstvo , k rajevne uprave. N ekje je  
pač bilo treba vzet.

Pa je  Prodi končno rekel nekaj napol 
levega in napol liberalnega. Pravzaprav 
bolj liberalnega kot levega. Levo je  le 
to, da je  prihranil udarec socialni drža­
vi, saj se ni dotaknil revnejših slojev. 
Prav nasprotno, poletni varčevalni ma­
never naj bi družinam vrnil kakih tisoč 
evrov, ki bodo za potrošnjo. Pač pa je  
udaril po ukoreninjenih privilegijih, ki 
so rojevali draginjo, ki je  brez konku­
rence zdivjala.

Vsak izmed ukrepov 
zase se zd i m a le n k o ­
sten, vsi skupaj pa da­
jejo rezultate. Liberali­
zacija  v trgovinah naj 
bi povečala konkuren­
co in torej nižanje cen. 
Isto na področju javnih 
s to ritev . Sam o za n a ­

kup av tom obila  bom o p rih ran ili 400 
evrov, kolikor je  stal prenos lastnine pri 
n o ta rju . V ečja  kon k u ren ca  bo tud i v 
bankah in zavarovalnicah.

K ot rečeno, vsak ukrep posebej se 
zdi nesmiseln ali malenkosten, toda re­
zultati se kopičijo po pregovoru, ki pra­
vi, da zrno do zrna pogača, kam en do 
kamna, palača.

A je vse to le dimna zavesa, če bi za 
njo ne bilo nečesa resnejšega, odločil­
nega. Prodi in leva sredina sta prestraši­
la vse, ki so v Berlusconijevem obdobju 
n e p o š te n o  s lu ž ili  d e n a r. Tu m is lim  
predvsem  na davčne u tajevalce. Crno 
g o sp o d arstv o , ki davkov ne p laču je , 
predstavlja tretjino celotnega ekonom ­
skega sistema na škornju! To znaša, po 
računih samih industrijalcev, kakih 200 
milijard evrov neplačanih dajatev drža­
vi. Bajne vsote, s katerimi bi Italija lah­
ko prekosila  vse skandinavske države 
skupaj, ko gre za socialno zaščito in ka­

kovost življenja. Kajti nikoli ne smemo 
pozabiti, da davčni utajevalci škodujejo 
predvsem nam, ki davke plačujemo in si 
od države pričakujemo storitve za bolj­
še in varnejše življenje.

Berlusconi je  celih pet let grmel proti 
davčni po litik i, čeprav je  b istveno  ni 
spremenil. Davčnim utajevalcem  pa je 
le dajal potuho, saj si je  celo drznil ja ­
vno iz reč i m ise l, da je  davčna u ta ja  
upravičena, če so davki krivični, finan­
čno policijo pa je  celo primerjal z ropa­
rji. Toda to so bile le besede, sicer težke 
kakor skale, a vendarle sam o besede. 
Potem pa so prišli, drug za drugim, dav­
čni odpusti. In so utajevalci vedeli, da 
jim  bo odpuščeno v zameno za majhno 
globo.

Ko je  bila Prodijeva zmaga jasna in 
nedvoum na se je  nekaj prelom ilo. Vsi 
goljufi so vedeli, da je  čas davčnih od­
pustov in mižanja pred lumparijami mi­
nil. Velike utajevalce bi čakal zapor, pa 
so pohiteli in odnesli na davkarijo to, 
kar so bili dolžni. Finančni priliv se je v 
par mesecih, ko delamo prijavo dohod­
kov, krepko povečal. Kar za sedem m i­
lijard evrov, kolikor je  vlada prvotno 
nameravala oklestiti proračun, pa ga ni 
treba več.

Kako že pravijo naši stari? Siba novo 
mašo poje.

Lajša pot do 
nepremičnin 
na Hrvaškem

Hrvaški parlam ent je  ko­
nec prejšnjega tedna potrdil 
spremembo zakona o lastniš­
tvu, s katero je  tujcem olajšal 
kupovan je  neprem ičn in  na 
Hrvaškem. Po novem bi tuji 
državljani, ki bodo želeli ku­
piti posest na Hrvaškem, po­
trebovali le odobritev pravo­
sodnega m inistrstva, zelena 
luč s strani ministrstva za zu­
nanje zadeve in evropske in­
tegracije pa ne bi bila več po­
trebna.

Še vedno pa bodo lahko 
tujci na Hrvaškem neprem i­
čnine kupovali le, če bo tudi 
n jih o v a  dom ača d ržav a  to 
pravico priznavala hrvaškim 
d rž a v lja n o m , če bo to re j 
izpolnjeno načelo vzajemno­
sti. O p o z ic ija  v sab o ru  je  
spremembo zakona o lastniš­
tvu ostro kritizirala in predv­
sem opozarjala, da so s tem 
omogočili “razprodajo hrva­
ških največjih dragocenosti”.

Spremembo zakona o las­
tništvu je  od Zagreba aprila 
letos zahtevala Evropska uni­
ja, saj naj ne bi bila v skladu 
s pogoji, na katere je  Hrva­
ška pristala v okviru pristo­
pn ih  p ogajan j z B rusljem . 
EU se je  s tem  odzvala  na 
pritožbo italijanske vlade, da 
so Italijani na hrvaškem trgu 
nepremičnin diskriminirani.

Ita lija  je  p red  E vropsko  
kom isijo  ob tožila  H rvaško, 
da pri vprašanju nakupa ne­
premičnin diskriminira itali­
janske državljane. Iz Farnesi­
ne so poslali pism o evrop­
skemu kom isarju  za širitev 
Olliju Rehnu, v katerem pra­
v ijo , da H rv ašk a  p ri tem  
vprašanju krši že podpisani 
Sporazum  o stab ilizaciji in 
pridruževanju in da ravna v 
nasprotju  s svojim i željam i 
po vstopu v EU.

Italijansko zunanje m ini­
strstvo v pism u Rehnu tudi 
poudarja, da im ajo hrvaški 
državljani pravico do nakupa 
nepremičnin v Italiji, ne gle­
de na to, ali imajo bivališče v 
Italiji ali ne, medtem ko Itali­
jani brez bivališča na Hrva­
škem tam ne morejo kupova­
ti nepremičnin.

Iz Rima zato pričakujejo, 
d a  bo h rv a šk a  s tra n  b rez  
odlašanja prenehala diskrimi­
nirati italijanske državljane.

Ita lija  tem u daje absolutno 
prednost, tudi v smislu poga­
jan j o pristopanju in leg iti­
mnih evropskih aspiracij Hr­
vaške, ki jih italijanska vlada 
prepričljivo podpira.

Glede nepremičnin Hrva­
ška zagovarja stališče, da ko 
bo od Italije dobila nedvou­
men dokaz, da imajo Hrvati 
svoboden dostop na italijan­
ski trg neprem ičnin, bo H r­
vaška to pravico nemudoma 
zagotovila tudi Italijanom na 
h rvaškem  trgu . Te dokaze 
naj bi italijanski diplomati že 
večkrat obljubljali, vendar te­
ga doslej še niso storili. Hr­
v a šk a  je  s ic e r  za  p o treb e  
evropske komisije pripravila 
analizo hrvaške zakonodaje, 
ki ureja to vprašanje, in se­
stavila  seznam  vseh zahtev 
tujcev za nakup hrvaških ne­
premičnin, o čemer so po Bi- 
ščevičevih besedah tudi ob­
vestili komisijo.

N a podlagi italijanskih za­
htev je  Evropska unija Hrva­
ško pozvala, naj sledel stabi­
l iz a c ij sk o -p rid ru ž itv e n e m  
spo razum u  zag o to v i ned i- 
sk r im in a to rn o  ra v n a n je  v 
odnosu do povezave - pri na­
kupovanju nepremičnin in na 
področju finančnih storitev.

K temu velja dodati, da je 
slovenska vlada aprila letos 
sp re je la  pred log  zakona, s 
katerim naj bi slovenskim dr­
žavljanom “utrla pot” za na­
kup nepremičnin v kandida­
tkah za članstvo v EU, tudi 
na Hrvaškem. Zakon določa, 
da lahko pod pogojem vzaje­
m nosti državljani in pravne 
osebe iz kandidatk kupujejo 
nepremičnine v Sloveniji in s 
tem računajo, da bodo s tem 
tudi kandidatke, ki predvide­
vajo  pogoj vzajem nosti za 
nakup neprem ičnin , odprle 
trge nepremičnin slovenskim 
državljanom.

N ajvečji in teres s lo v en ­
skih državljanov je za nakup 
neprem ičnin  na H rvaškem . 
Zato vlada ocenjuje, da “ se 
ne čaka na februar 2009”, ko 
bo sosednja država na podla­
gi stabilizacijsko-asociacij- 
skega sporazuma zavezana k 
polni lib era lizaciji svojega 
nepremičninskega trga, in da 
s tem zakonom se bo celotna 
zadeva prej rešila, (r.p.)

E’ nata l’euroregione ad ria tičaF issa to  il cam bio
Com ’era previsto la Com­

m issione europea ha propo­
sto nei giorni scorsi il rap ­
porto di cambio tra tallero ed 
euro che si conferma 1 euro 
pari a 239,64 Sit. Il cambio 
con tu tta  p ro b ab ilità  verrà  
confermato alla riunione dei 
ministri europei delle finanze 
il prossim o 11 luglio. “ In i­
ziate a fare i conti in euro” è 
il consiglio di Bruxelles che 
mette in guardia a proposito 
di possibili abusi nel passag­
gio alla nuova moneta. 

E uroregione adriatica
Venerdì 30 giugno è nata 

a Pola l ’Euroregione adriati­
ca, fonnata dalle regioni che 
si affacciano sul mare Adria­
tico di Italia, Slovenia, Croa­

z ia , B o sn ia  - E rz e g o v in a , 
M ontenegro, Albania e Gre­
cia. Il suo ob ie ttiv o  è ra g ­
giungere comuni ispirazioni 
ed interessi in campo econo­
m ico, ecologico, tu ristico  e 
culturale. In primo piano sa­
ranno sicuram ente le norme 
comuni per lo sfiatam ento e 
la tutela del patrimonio ittico 
unite alle norme contro l ’in­
quinamento.

L ’eu ro reg io n e  ha la sua 
sede negli spazi della Comu­
nità degli italiani di Pola. Pri­
mo presidente è stato nom i­
nato Ivan Nino Jakovčič, pre­
sidente della regione istriana.

vicepresidente è invece A n­
gelo Michele Diorio, rappre­
sentante del Molise. 
D rnovšek non ricandida

Inaspettatamente, nel cor­
so di un’intervista televisiva, 
il presidente della repubblica 
Janez Drnovšek ha dichiarato 
di non volersi ricandidare alla 
scadenza del suo mandato al­
la fine del prossimo anno. Il 
p residen te , che da anni sta 
co m b atten d o  con successo  
contro un cancro, ha dichia­
rato di aver dedicato già mol­
to del suo tempo ai ruoli po­
litici di primo piano ai vertici 
dello stato sloveno e di voler

rim anere soltanto nel consi­
g lio  d ’am m inistrazione del 
Movimento per la giustizia e 
lo sviluppo che lui stesso ha 
fondato quest’anno.

A nche i mormoni 
vogliono una ch iesa  
Sono partiti i rico rsi dei 

vicini che temono un aumen­
to di traffico e dunque il pro­
getto della costruzione di un 
centro religioso per la comu­
nità di mormoni a Lubiana si 
è per il momento arenato. In 
Slovenia sono stati registrati 
300 m orm oni, di questi più 
della m età (170) vive nella 
capitale slovena. Si tratta di

una fede che negli Stati Uniti 
e ne ll’America Latina ha 12 
milioni di fedeli, in Slovenia 
è presente dal 1991. 
Olimpiadi di m atem atici 

O g g i, g io v e d ì 6 lu g lio , 
prende il via a Lubiana e Por- 
torose la 47. olimpiade inter­
nazionale per giovani m ate­
m atici, una delle più presti­
giose competizioni in ambito 
matematico al mondo a livel­
lo di s tu d en ti d e lle  scuole  
m edie superiori che si con­
cluderà il prossimo 18 luglio. 
Prom ossa d a ll’Associazione 
di matematici, fisici ed astro­
nomi della Slovenia, vede o­

gni anno la partecipazione di 
circa 800 studenti medi supe­
riori, provenienti da tutti il 
mondo. Anche l’edizione del 
2006 avrà successo, come te­
stim onia l ’adesione dei m i­
g lio ri ce rv e lli m atem atic i, 
provenienti da ben 94 paesi. 

Gay pride 
Giornata dell’orgoglio per 

i gay sloveni sabato 1. luglio 
a L u b ian a . A l l ’in se g n a  
d e ll’appello “Basta, tog lia­
moci la maschera!” vi hanno 
partecipato circa 250 persone 
chiedendo la fine di ogni di­
scriminazione ed il diritto di 
vivere la propria diversità li­
beram ente ed alla  luce del 
sole. Secondo alcune stime 
gli om osessuali in Slovenia 
sarebbero 200 mila.
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Nimar nas zaboli v sarai, kadar prebie- 
ramo misli an besiede ljudi, ki so služil v- 
sakdanji kruh s tardim dielam, v nevarnosti 
an ku karti pod zemljo, an tudi od skarbi an 
bolečine njih najbliijih, ki so se vsak dan 
bal, de se na varnejo damu iz tistega pakla.

PlESAM MINATORJA IZ BELGIJE 
Čarna mizerja v sviet me je pognala, 
kar zemja domaCa zame kruha nie dala.
Jast od zjutra do zviCera v minieri živim, 
v čarnim karbonovim prahu se močno po­
tim!
Preljubi otroci an dragi muoj dom, 
kada bo paršu dan, ko vidu vas bom?
Ne viesta kak’ hudo je bit deleč od hiSe, 
če destin vam pot v tujino zariše.
Zatuo vprašam sinuove, beneške Slovence, 
borita se nimar za vse naše pravice, 
saj muorajo priti dnevi veselja, 
an konac bo ta nas usega tarpienja.

- jul. / avg. 1954 -

S v e t a  b a r b a r a , p r o s i z a  n a s !
Ko tata moj na dielo se poda 
globoko doli pod zemjo:

preljuba sveta Barbara, 
obvaruj ga, te prosim lepuo!
Varuj ga tam zdolaj pod zemjo: 
nesreč, nezgod in vsega zlà; 
po dielu, prosim te lepuo 
nazaj damii parpelji ga!
(takuo zna moliti Lina Zefova)

OZENISE MOJ SIN!
Moj oča mi je dejal: 
oženi se moj sin!
Tam g o r i  n a  p la n in i ,  oZ eni se m o j sin .
Kako se bom oženu, k nobedne ne poznam 
če edno veliko vzamem, mi sonce zatemni. 
Če edno majhno vzamem, se v postelji zgubi. 
Če edno debelo vzamem, na soncu se stopi. 
Če edno suho vzamem, objemau bom kosti. 
Če edno mlado vzamem, kedaj pa bodem spau? 
Če edno staro vzamem, bom pod copato stau. 
Če edno lepo vzamem, mi jo ukradejo tatje. 
Če edno grdo vzamem, še sram me bo od nje. 
Zatuo se ne bom oženiu, grem rajš na seno spat!

(slovienska narodna piesam) 
- sept. ! okt. 1954 -

Un percorso storico 
tra Natisone e Isonzo

Andrej Malnič. La prim a ha 
ricordato come nella mostra 
v iene p re sen ta ta  una parte  
del patrim onio archeologico 
conservato nella sede musea­
le di Tolmin, Malnič da parte 
sua si è augurato che presto 
l ’esp o siz io n e  possa  ven ire  
allestita nel m useo di Nova

Prejšnji mesec prvič glasbena 
delavnica v Kanalski dolini
Organizirala sta jo  glasbena šola Tomaža Hulmarja in S.k.s. Planika

Proti davku 
na knjigo tudi 
iz zamejstva
Slovenski založniki so do­

slej s peticijo proti davku na 
knjigo zbrali Ze 6000 podpisov 
državljank in državljanov. Kot 
je v imenu odbora za ničelno 
stopnjo davka na knjigo pri 
Gospodarski zbornici Slovenije 
sporočil Jože Piano, so se pod­
pisnikom pridružile tudi knji­
gama in knjižnice iz zamejstva.

Med zamejskimi podpisni­
cami so Mohorjeva knjigama 
in Knjigama Haček iz Celovca, 
Tržaška knjigama, Narodni in 
študijski knjižnici Trst in gori- 
ška Slovenska ljudska knjižni­
ca dr. Feigel. “Prepričani smo, 
da nas ničelni davek na pisano 
besedo lahko obdrži med živi­
mi jeziki, kar je lahko opora tu­
di naši manjšini. Zato tudi pod­
piramo ratifikacijo konvencije 
organizacije UNESCO o varo­
vanju in spodbujanju raznoli­
kosti kulturnih izrazov, ki bi jo 
m orala sprejeti S lovenija, je  
sporočil Piano.

UNESCO je konvencijo, v 
kateri je kot eden izmed ciljev 
navedena tudi posebna narava 
kulturnih dejavnosti, dobrin in 
storitev kot nosilcev identitete, 
v rednot in pom ena, sprejel 
oktobra leta 2005.

Giovanni Banelli (S. Pietro 
al Natisone), giovane e pro­
mettente allievo della Glasbe­
na matica di S. Pietro al Nati­
sone, ha ottenuto un ottim o 
secondo posto nella decim a 
edizione del Concorso inter­
nazionale per g iovani s tru ­
mentisti di Povoletto.

La m an ifestaz ione  o rg a ­
nizzata dall’associazione cul­
turale m usicale “E uritm ia” , 
che si è svolta da giovedì 22 a 
domenica 25 giugno, ha visto 
la partecipazione di oltre 170

Giovanni
Banelli

strumentisti, provenienti dalla 
regione ma anche da Slove­
nia, Croazia, Austria, Serbia e 
Polonia, e suddivisi nelle va­
rie  c a te rg o rie  a seco n d a  
dell’età.

I concorrenti potevano pre­
sen ta re  due b ran i, uno dei 
quali scelto dall’associazione 
“Euritmia”, rispettando i tem­
pi massimi previsti dall’orga­
nizzazione.

Oltre ai premi per i primi 
tre classificati, erano previsti 
riconoscim enti della Provin­

cia di Udine, della presidenza 
del Consiglio regionale ed il 
premio “Eraldo Scialino” alla 
memoria.

B anelli, che ha concorso 
nella categoria B (per i nati 
n eg li ann i 1992, 1993 e 
1994), è stato l ’unico fisar­
monicista ad aver ottenuto un 
riconoscimento.

Al concorso hanno parteci­
p ato  anche O rso la  B an e lli 
(flau to ), L eonardo  Snidaro  
(fisarm onica) e M attia Tru- 
sgnach (fisarmonica).

Glasbena matica - glasbe­
na šola Tomaža Holmarja in 
Slovensko kulturno središče 
Planika sta letos prvič posku­
sno organizirala glasbeno de­
lavnico za gojence, ki med 
šo lsk im  le tom  o b isk u je jo  
dejavnosti, ki jih šola nudi v 
Kanalski dolini.

D elavn ica se je  odv ija la  
zadnji teden junija na sedežu 
S.k.s. Planika v Ukvah, kjer 
so se gojenci klavirja  izpo­
polnjevali v glasbenih vešči­
nah in hkrati tudi prisostvo­
vali teoretičnemu pouku.

G o jenc i šo le  m ed letom  
pogrešajo teorijo, saj zaradi 
pomanjkanja časa in oddalje­
nosti učiteljev onemogoča o- 
trokom  tako dodatno  izp o ­
polnjevanje.

Delavnica je bila namenje­
na tudi druženju samih otrok 
in pripravi kontrolnih dejav­
nosti in izpitom, ki jih šola iz­
vaja.

Zadnji dan delavnice je bi­
la nam enjena prav kontro li 
pridobljenega znanja ter pola­
ganju izpitov s strani gojen­
cev.

Ob prisotnosti učitelja Ma­

nuela F igelja  ter ravnatelja  
G la sb en e  M a tice  g o sp o d a  
Bogdana Kralja so gojenci, ki 
so u sp e šn o  o p ra v ili  izp it 
prejeli tudi ustrezno spričeva­
lo.

Seveda to pa ne pom eni 
prekinitev delovanja, saj pri 
Glasbeni matici in S.k.s. Pla­
nika že načtrujejo naslednjo 
šolsko sezono.

R.B.

Per Banelli posto d’onore a Povoletto

Inaugurata a Cividale la mostra archeologica
dalla prima pagina

A ll’inaugurazione hanno 
portato il loro saluto, tra gli 
a ltri, il sindaco di C ividale

A ttilio  V uga, il consigliere 
reg ionale  K ris tian  F ranz il, 
rappresentanti dell’università 
di Trieste, che è stata la prin­

cipale fautrice del progetto, 
ed i d ire tto ri dei m usei di 
T o lm in , D am jana F ortunat 
Černilogar e di Nova Gorica,

Luisa e i nuovi partecipanti ai convegno
“Trovare il titolo per una mostra è 

sempre problematico. In un periodo in 
cui avevo partecipato come relatrice 
ad alcuni convegni, mi venne in mente 
che poteva essere bello che anche de­
gli oggetti composti, ritratti, manipola­
ti, sottoposti ad interventi pittorici po­
tessero riunirsi e partecipare ad un 
convegno per raccontare la propria 
storia”. E  la mostra I partecipanti al 
convegno della Casa Carsica inaugu­
rata sabato 1. Luglio alla Kraška Hiša 
di Repen è il terzo dei “convegni” rea­
lizzati da Luisa Tomasetig, dopo quello 
di Gorizia, ospitato al Kulturni center 
Lojze Bratuž e poi alla Sivčeva Hiša di

Radovljica, in occasione del Dan slo­
venske kulture. Durante la serata il la­
voro di Luisa è stato introdotto da Ja­
sna Merkù, che ne ha sottolineato in 
particolare la freschezza, l’ironia e la 
capacità di stupire con tecniche e sog­
getti sempre nuovi e inattesi, ma so­
prattutto testimoniando il profondo le­
game che da tempo intercorre, per co­
noscenza, esperienze e collaborazioni, 
tra Luisa e la comunità del Carso. La 
mostra di Luisa Tomasetig resterà alla 
Kraška Hiša di Repen fino al 30 luglio 
e sarà visitabile tutte le domeniche e i 
giorni festivi dalle 11 alle 12.30 e dalle 
15 alle 17.

Gorica.
Tra i partners del progetto 

Interreg, che è stato finanzia­
to dalla Regione Friuli Vene­
zia G iulia con il contributo 
d e ll’U nione E uropea, dalla 
Banca di C iv idale, dai C o­
muni di Drenchia, Grimacco, 
Pulfero, San Pietro al Natiso­
ne, Stregna e dall’Università 
degli Studi di Udine, ci sono 
anche il c irco lo  di cu ltu ra  
sloveno Ivan Trinko, la Co­
munità montana Torre N ati­
sone Collio, i Comuni di Ci­
vidale e di Corno di Rosaz- 
zo, il Dipartimento di Storia 
e tu te la  de i ben i c u ltu ra li 
d e ll’U niversità  di U dine, il 
D ipartim ento di archeologia 

'd e ll’Università di Lubiana, i 
musei di Nova Gorica e Tol­
m in e la P refe ttu ra  di T o l­
min.

La m ostra  c iv id a lese  r i ­
m arrà aperta fino al 14 otto­
bre con orario  di apertura i 
lunedì dalle  9 alle 14 e dal 
m a rte d ì a d o m e n ic a  d a lle  
8.30 alle 19.30.

P E R I01U Q IT  IU H P :;i ! • 
Edi te u r .  U.vpóeli I i»»i .

Àbbó Z. Ho voi! 
ruc Ch, DuprM . 17
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Danes v Ljubljani celodnevno vseslovensko srečanje

V Državnem zboru 
ječanje Slovencev
Časopisi 

pod 
udarom

Aktualno

s prve strani
N ovi M a ta ju r se je  

osamosvojil in se pono­
vno postavil na gospo­
darsko trdnejša tla.

N apovedano krčenje 
bi torej zadalo tudi N o­
v em u  M a ta ju r ju , k o t 
ostalemu manjšinskemu 
tisku, močan udarec.

V d ržavnem  m erilu  
gre za m ajhne denarje, 
ki ne bodo rešili d rža­
vnih proračunskih stisk, 
za N ovi M atajur pa to 
pom eni konkretno gro­
žnjo za delo, kakovost 
in nenazadn je  za o se ­
bje. Novi M atajur bi se 
znašel v vrtincu sloven­
skega m anjšinskega ti­
ska, kjer bi se največje 
vsote tikale Prim orske­
ga dnevnika.

K onkretno  pa bi se 
sp ro ž ila  v e rig a , ki bi 
d o d a tn o  o šk o d o v a la  
Novi M atajur in v celo­
ten  f in a n č n i s is te m  
manjšine bi padel težak 
kamen.

Zakonodajalec je  bil 
namreč pri krčenju pod­
por površen. Zakon za 
zaščito Slovencev št. 38 
om enja tisk kot p riori­
te to , p o se b n o  m e s to  
imajo mediji tudi v za­
k o n u  za je z ik o v n e  
manjšine št. 482.

S lovenci v Italiji za 
svoje kulturne dejavno­
sti in medije ne dobiva­
jo  poviškov že 15 let. 
To so dejstva.

V em o, da so tekom  
le t o sn o v n i zak o n  št. 
2 50  sp re m e n ili in  ga 
n a re d il i  d o s to p n e g a  
najraz ličnejšim  p o liti­
čnim časopisom ali celo 
časopisom skupin.

Televizijske oddaje, 
kot je bila odmevna Re- 
p o rt, so p o k a z a le , da 
n e k a te ri zakon  z lo ra ­
bljajo in ne nam enjajo 
celo tne podpore tisku, 
ampak drugim dejavno­
stim.

T o pa ne v e lja  za 
Novi M atajur in ostali 
slovenski tisk. Podpore 
N ovem u M ata ju rju  so 
šle do zadnjega centa v 
inform acijo in torej slu­
žile namenu.

K rč e n je  p o n a z a r ja  
klasičen prim er, ko vr­
žemo skozi okno skupaj 
z umazanim perilom tu­
di otroka.

Upamo, da bo popra­
vljeno to, kar bi bila za 
Novi M atajur ter ostali 
slovenski in manjšinski 
tisk očitna krivica in kr­
šitev zakonov. Pri tem 
bi kdo izm ed nas k le ­
cnil na kolena.

Komisija Državnega zbora 
Republike Slovenije za odno­
se s Slovenci v zamejstvu in 
po svetu je  tudi letos pripra­
v ila  trad ic io n a ln o  srečan je  
S lo v en cev , k i ž iv ijo  zunaj 
m eja  R ep u b lik e  S lo v en ije . 
Srečanje, ki bo letos potekalo 
šestič, bo v četrtek, 6. ju lija  
2006, v veliki dvorani Drža­
vnega zbora R epublike Slo­
venije in bo trajalo od 10. do 
predvidoma 19. ure.

Poleg plenarnega zaseda­
nja, na katerem bodo predsta­
vljeni tudi pom em bni dose­
žki Slovenije na področju za­
k o n o d a je , ki u re ja  po ložaj 
Slovencev zunanj njenih me­
ja, bo delo razdeljeno v dve 
delavnici, za Slovence v za­
m e js tv u , k i jo  bo sv ečan o  
o d p rl p re d se d n ik  S lom aka 
Rudi Pavšič in za Slovence 
po svetu, ki jo  bo odprl Bran­
ko Zorn.

D ržavn i zbo r R epub like  
Slovenije je  aprila letos spre­
je l prvi sistem ski zakon, ki 
bo uredil odnose R epublike 
S loven ije  s S lovenci zunaj 
njenih meja.

Zakon ureja različna po­
dročja sodelovanja, pom em ­
bna novost pa je  rešitev , ki 
predvideva ustanovitev Sve­
tov za Slovence v zamejstvu 
in za Slovence po svetu kot 
s ta ln ih  p o sv e to v a ln ih  te les 
vlade Republike Slovenije.

Š te v ilo  u d e le ž e n c e v  na 
vsakoletnem  vseslovenskem  
srečanju iz leta v leto nara­
šča, udeleženci p rihajajo  iz 
vseh delov sveta.

L etošnje srečanje je  zato 
priložnost, da se med udele­
ženci vzpodbudi razmišljanje 
o s tra te šk ih  dokum entih , v 
katere pripravo bosta vk lju­
čena oba Sveta.

M orebitne smernice, ki bi 
jih  na s rečan ju  o b lik o v a li, 
bodo lahko eno izmed izho­
d išč  za z a č e te k  d e lo v a n ja  
Svetov na področju priprave 
s tra te šk ih  d o k u m en tov , po 
drugi strani takšno srečanje 
p red s tav lja  pom em bno  d e ­
mokratično osnovo za pripra­
vo strateških dokum entov v 
obeh Svetih.

Kaj pomenijo prve reforme
Glede na Številke je  Prodi­

jeva vlada Šibka, ker ima v Se­
natu rizično večino. Obenem  
je  koalicija, ki jo  podpira, kul­
turno in politično raznolika. 
To dejstvo je  privedlo do pre­
mnogih pogajanj, kompromi­
sov in nadpovprečnega Števila 
vladnih tajnikov in podtajni­
kov. Zaradi tega so Prodijevo 
vlado kritizirali tudi ugledni 
kom entatorji, ki so odločno  
podpirali levo sredino, kot je  
npr. Scalfari v dnevniku R e­
pubblica. Prodi se je  jasno za­
vedal, da mora iz lastne šibko­
sti pridobiti moč in ugled tudi 
in predvsem izven Parlamen­
ta: izrazito med ljudmi, nato 
sindikati, p r i C on findustri j i  
itd. “Zdrži” lahko na sedlu tu­
di z “zunanjo" podporo, kar 
pomeni, da mora vladati tako, 
da bodo ljudje začutili otiplji­
ve spremembe. Prodijev finan­
čni minister Padoa Schioppo, 
njegov podminister Visco, mi­
nister za razvoj Bersani in zu­
nanji minister D ’Alema so v 
dobrem m esecu izdelali tiho 
strategijo in jo  pričeli uvelja­
vljati. Tommaso Padoa Schi- 
oppa je  napovedal vrsto stru­
kturalnih sprememb in krčenj, 
ki jih  morata vsebovati tako 
rebalans kot prihodnji prora­
čun. Istočasno naj bi tretjino 
vseh sredstev namenili razvo­
ju , rezanju  davčne zagozde  
(cuneo fisca le ) itd. Problem  
zase je, da bi lahko v mehani­
zem krčenja padli tudi majhni, 
kot je  npr. slovenska manjšina 
v Italiji, ki prejem a za svojo  
kulturo, šport in medije le  15

let enako visoke podpore. Za 
nas bi bilo to krivično in zelo 
boleče, splošni ukrepi pa  so 
mimo tega nujni. Upajmo, da 
ne bo peščica Slovencev p la ­
čala za krivde in luknje, ki so 
jih  odpravili drugi. Smo zrno 
in z zrni je  lahko pometati...

Namestnik ministra Visco je  
napovedal brezkompromisen  
boj proti davčni utaji. Napove­
di se ne bo mogel izogniti. Na­
črt bo seveda moral udariti v 
pravo  sm er. O sebno skoraj 
vsako leto  p laču jem  sto ali 
dvesto evrov za kako napako 
ali pozabljivost pri davčni pri­
javi izpred nekaj let. To plači­
lo me od vseh najbolj jezi, saj 
vem, da so kategorije in posa­
mezniki, ki bi m orali plačati 
po  200.000 evrov, pa jih  ne. 
Za božjo voljo, da nima finan- 
ca drugega dela od tega, da 
preg ledu je  p rijave  odvisnih  
delavcev, ki ne morejo nika­
mor zbežati! Tem praksam, ko 
mali plačajo, veliki pa si kupi­
jo  s prikritim jahto, mora vla­
da napraviti konec. Šibkost j i  
daje moč, da to naredi. Več bo 
veselih volilcev kot žalostnih!

Pomemben je  bil zakonski 
osnutek o liberalizacijah. Kot 
so bralci obveščeni, se za se­
daj tiče bančnih računov, pro­
ste prodaje določenih zdravil, 
zavarovalnic, notarjev in p o ­
sledično dejstva, da ne bo tre­
ba pri prodaji avtomobila ali 
motorja romati v bogate ura­
de, prostih poklicev, dovoljenj 
za taksije, pekarne, za odpravo 
najnižjih  p lačiln ih  vsot, itd. 
Gre za več drobnejših ukre­

pov, ki pa so naproženi v jasno 
smer: modernizirati državo in 
odpraviti korporacije, ki p o ­
menijo v Italiji prave trdnjave. 
Korporativni sistem bistveno 
onemogoča svobodno tržišče 
ter je  obenem izrazito drag za 
milijone potrošnikov.

Ce bo Prodiju uspelo odbiti 
protinapade korporacij in lo­
bijev, bo začrtal pot, ki se je  
niso upali niti Berlusconijevi 
“liberalci”, ki niso sprostili ni­
česar. To pomeni, da bo večini 
državljanov Prodi olajšal ž i­
vljenje, politično pa bo zabil 
klin v Dom svoboščin. Na de­
sni se namreč marsikdo spra­
šuje, če mora priti na vlado le­
vica, da se udejanjita liberalna 
politika in svobodno tržišče.

Uvodoma sem omenil zuna­
njega ministra D ’Alemo. N je­
gov posel ni lahek, saj so glede 
določenih vprašanj stališča ra­
dikalne levice in bolj sredinsko 
usmerjenih strank velike. Umik 
čet iz Iraka ni imel nasprotni­
kov. Problem atičen pa  je  že 
Afganistan, kjer je  Italija pri­
so tna  v okviru  N ato  pa k ta . 
Oditi iz Afganistana, kot zahte­
vajo nekateri vladni poslanci, 
bi za Italijo pomenilo prelomiti 
pakt in biti fak tično  iz zveze 
Nato s posledicami na podro­
čjih, ki niso le vojaška. D ’Ale­
rai bo uspelo obdržati Italijo 
znotraj njenih tradicionalnih  
zavezništev le, če bo celotna 
vladna politika tako izrazito  
reformistična in pogumna, da 
bo vsak posam ezni poslanec  
ali senator dobro premislil, če 
se izplača zaradi, sicer legiti­
mnih, načel zdrušiti pot obno­
ve in vrniti Italijo Berlusconi­
ju. Leva sr edina mora biti na­
mreč tudi .v Senatu samozados­
tna, kar ne pom eni odkloniti 
pozitivnih glasov iz opozicije, 
ki se bo ob resničnih reformah 
pričela deliti na različna mne­
nja in tabore. Moč politike na­
mreč ni le v številkah, ampak 
tudi v idejah in dejanjih. Prodi 
lahko dokaže, da je  tako.

Il progetto approvato dalla Provincia, i fondi sono regionali

Verrà messa in sicurezza 
la strada Zamir-Stregna

La giunta provinciale di Udine ha approva­
to, nella sua ultima riunione, il progetto defi­
nitivo per l ’intervento urgente di protezione 
civile per la messa in sicurezza della strada 
provinciale “della Val Erbezzo” nel territorio 
comunale di Stregna.

Si tratta del tratto da Zamir al capoluogo, 
spesso oggetto di smottamento a seguito di al­
luvioni.

La d ire ttiva  della  P rov incia  rip rende in 
realtà un decreto dell’assessorato regionale al­
la Protezione civile del marzo di quest’anno,

con il quale veniva individuata nella Provin­
cia di Udine l ’ente attuatore dell’intervento.

In m aggio l ’am m inistrazione provinciale 
ha disposto di affidare ad un professionista 
l ’incarico per la redazione del progetto defini­
tivo.

La spesa complessiva prevista è di 150 mi­
la euro, con un costo dei lavori a base d ’asta 
pari a 101 mila euro. La spesa viene finanzia­
ta dalla Protezione civile regionale e inserita 
nell’elenco delle opere della Provincia per il 
2006.

Il 4 lug lio  si è svo lta  la 
g ita-pellegrinaggio al monte 
Blegoš, in Slovenia, località 
nella quale nel corso dell'in- 
vem o-prim avera del 1944 si 
sv o lse ro  p esan ti c o m b a tti­
menti tra le forze partigiane 
e le truppe nazi-fasciste.

L a  g i ta , p ro m o s s a  d a l-  
l'A N Pl di Lucinico e di G o­
rizia, ricorda il sacrificio di 
v en lo lio  co n n a z io n a li, ap ­
partenenti alla gloriosa B ri­
gata G aribaldi-N atisone, ca­
d u ti il 23 m arzo  1944 nel 
corso dei com battim enti che 
si svolsero in località Rovte.

Tra i caduti il dottor M an­
fre d i M a z z o c c a  m e d a g lia  
d 'Oro al Valor M ilitare a cui 
la città di Cividale ha dedi-

Gita dell’ANPI 
sul monte Blegoš
cato il giardino che ospita il 
m onum ento  alla R esistenza 
(opera dello scultore Lucia­
no C esch ia ) n e ll 'o m o n im a  
piazza.

Sul B legoš, in corrispon­
denza dei cippi che ricorda­
no il sacrificio dei caduti per 
la L ibertà, sono state depo­
ste le corone dell'Anpi, della 
Provincia di Gorizia, del C o­
mune di Cividale e di quello 
di Škofja Loka.

A ricordo di quei terribili 
fatti e collegandoli con l'a t­
tua le  s ituaz ione  del nostro  
Paese, dopo il recente  suc­

cesso del Referendum in d i­
fesa della C ostituzione nata 
dalla Resistenza, hanno par­
lato, alle più di cento perso­
ne presenti, i presidenti del- 
l 'A N P l di L u c in ic o  L u ig i 
F ranco , di G o riz ia  S ilv ino  
P o le tto  e di C iv id a le  E lio  
N adalu tti, m entre i rap p re­
sentati delle istituzioni p re­
senti alla cerim onia - il pre­
s id en te  d e lla  P ro v in c ia  di 
G orizia Enrico  G herghetta , 
il p residen te  del C onsig lio  
comunale di Gorizia Federi­
co  P o rte lli  e il s in d aco  di 
Škofja Loka Igor Draksler - 
hanno ribadito  la loro v ic i­
nanza agli ideali che hanno 
anim ato la Lotta di L ibera­
zione.

STAY BEHIND
L ’ormai anziano arcive­

scovo G iuseppe N ogara, 
durante il processo di Luc­
ca per i fatti di Porzùs, ave­
va dichiarato che l ’Osoppo 
era sorta in funzione antico­
m unista, e il com andante 
g a rib a ld in o  F erd in an d o  
Mautino Carlino aveva così 
com m entato nel suo libro 
Guerra di popolo: "Ognuno 
sorge com e può e non si 
può contestare questo dirit­
to all’Osoppo. Ma è diffici­
le immaginare come si pos­
sa condurre a buon fine una 
q ualsiasi lo tta  quando si 
sorge come antagonisti di 
co lo ro  che la stanno  già 
combattendo". Questa cele­
bre frase di Mautino ritorna 
in mente leggendo del radu­
no degli ex-gladiatori, che 
si è tenuto domenica 2 lu­
glio a Faedis, 1 Lagunari di 
Passons e Trieste, i gruppi 
Ana di Cividale e Faedis, 
l ’U nuci, una delegazione 
dell’Ottavo alpini, rappre­
sentanze della sezione ber­
sag lie ri di R om a e della  
Folgore, la medaglia d ’oro 
P ao la  del Din d e l l ’APO  
(Associazione Partigiani O- 
soppo),-tutti stretti attorno 
ai labari di Stay behind.

Insomma la Osoppo ri­
conosce in modo chiaro e 
ufficiale come sua figlia le­
gittima la Gladio, e infatti 
nel dopoguerra vi sono con­
fluiti molti suoi comandan­
ti. Possiamo ricordare che il 
g lad io  era  in genera le  il 
sim bolo della Repubblica 
di Salò, come pure del Reg­
gimento alpini “Tagliamen- 
to ” di E rm acora Z uliani, 
che era al servizio dei nazi­
sti e che negli ultimi giorni 
di guerra, dopo essersi “ar­
reso ” agli O sovani nelle 
Valli del Natisone, era stato 
incorporato nell’Osoppo.

Il problema che ci inte­
ressa non è tanto la legitti­
mità della Gladio, che alcu­
ni tuttora negano, quanto il 
fatto se un partigiano possa 
essere stato anche un gla­
diatore. Sarebbe interessan­
te conoscere il parere dei 
tanti partigiani osovani che, 
ignari delle azioni dei loro 
comandanti, hanno valoro­
sam ente  co m b a ttu to , la ­
sciando sul terreno migliaia 
di caduti, a fianco dei gari­
baldini. Possiamo soltanto 
ricordare che molti di loro 
hanno preferito  iscriversi 
a l l ’A N Pl p iu tto s to  che 
all’APO.
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Ob priložnosti predstavitve dokumentarnega filma Rai o naših emigrantih v Belgiji an njih Obisk naših ljudi v Belgiji an spoznavanje tiste realnosti je  organizala Zveza Slovenci po 
dielu pod zemljo, je  šla v Belgijo s koriero liepa skupina Benečanu. Tle jih videmo v galeriji svetu. Med naše ljudi je  šu gor an špietarski župan Tiziano Manzini, ki je  ob teli parložnosti 
pod zemljo, v rudnike, kjer so ankrat an naši možje kopal karbon obnovil prijateljstvo Spietra s  miestam Tamines

A Tamines proiezione del film Rai su iniziativa dell’Unione Slovenci po svetu

distrutta e affamata di dena­
ro e di energ ia . “ Ci hanno 
venduto per un sacco di car­
bone” così dicono i minatori 
su p e rs titi. F orse  non sarà  
m atem aticam ente esatto ma 
rende perfettam ente l ’idea. 
Ogni Beneciano che non sia 
proprio giovanissimo, sa co­
sa questo ha significato per 
la nostra gente.

Due anni dopo l ’Italia si è 
data la sua C ostituzione le 
cui prime parole sono: “L ’I­
ta lia  è una R epubblica de­
m ocratica fondata sul lavo­
ro” . Lavoro a ll’estero però. 
L ’em igrazione, organizzata 
e favorita, è stata per decen­
ni la principale politica eco­
nom ica e sociale del nostro 
Paese.

N el 1956 a M a rc in e lle  
morirono oltre 130 minatori 
p ro v en ien ti d a l l ’Ita lia . La 
“tratta” organizzata ebbe ter­
mine e l ’emigrazione venne 
d e fin ita  una lib era  sce lta . 
Q uanto fosse libera lo pos­
sono testim oniare i m ilioni 
di concittadini che ricercaro­
no e spesso trovarono  una 
vita dignitosa in ogni angolo 
del mondo.

Nel 1976 il terremoto di­
strusse buona parte del Friu­
li. Come sempre gli emigrati 
e i loro discendenti furono in 
prim a fila nella solidarietà. 
“Il Friuli ringrazia e non di­
mentica” . Frase accattivante 
ma grondante retorica. Non 
sembra che il Friuli ricordi. 
Forse le persone non hanno 
d im en tica to , le is titu z io n i 
pare di sì.

Quelli che non hanno di­
m enticato sono sicuramente 
gli ex minatori e le loro fa­
miglie.

In occasione della festa di 
S a n ta  B a rb a ra  d e l l ’anno  
scorso  hanno deciso  di re­
carsi in Belgio, per rivedere 
località, amici e parenti ma 
so p ra ttu tto  per rico rdare  i 
co m p ag n i che non h an n o  
mai più riv isto  la luce del 
giorno.

Alla presentazione del do­
cumentario è seguita una se­
rata conviviale, animata dal­
lo strao rd in ario  trio  “ Ske- 
dinj”.

Non possiamo dim entica­
re l ’im pegno del C om itato  
del C ircolo  d e ll’U nione di 
T am ines: R enata Sdrau lig , 
Joseph Primosig, Maria Bla- 
sutig, Beppino Canalaz con 
in testa il Presidente Marino 
Bergnach.

Buog di, de bi m ogli Se 
kaj takega preživiet.

R.T.

Circa un anno fa la sede 
regionale della RAI di Trie­
ste, programmi in lingua slo­
vena, ha p re sen ta to  a San 
Pietro il film docum entario 
“ S an  sa n ju , de p r id e  an 
d an ...” . Ideato e realizzato  
da Martina Repinc il film in 
un’ora di proiezione ha fatto 
rivivere le condizioni di ab­
bandono  in cu i ve rsav a  la 
Benečija nell’immediato do­
p o g u erra  e la n e cess ità  di 
trovare un lavoro, dovunque 
fosse e qualunque fosse.

Il documentario è privo di 
quella  re to rica  che ha reso 
inguardabili altri lavori pro­
dotti dalla televisione nazio­
nale. Si tratta di immagini e 
te stim on ianze  della  nostra  
gente, dei nostri m inatori e 
delle loro famiglie. Testimo­
nianze di chi ha vissuto l ’e­
sodo, di chi ha visto i mariti, 
i padri tornare ogni giorno 
dalla m iniera e ogni giorno 
r in g ra z ia re  S an ta  B arbara  
p er av er p o rta to  a casa  la 
pelle.

Il d o cu m en ta rio  è s ta to  
realizzato  nella lingua m a­
terna dei protagonisti ma è 
stato  poi tradotto  anche in 
lingua ita liana  per po terlo  
presentare a quanti non co­
noscono la nostra lingua e la 
storia della nostra terra.

Grazie al contributo della 
Regione Friuli Venezia Giu­
lia, servizio per i corregiona­
li a ll’estero, il documentario 
è stato presentato da ll’autri­
ce M artina R epinc, sabato  
24 giugno, a Tamines, nella 
sala dell’Hotel de Ville.

Alla proiezione hanno as­
sistito centinaia di persone, 
sloveni e non, che hanno ri­
vissuto una parte della loro 
v ita  oppure hanno ric o n o ­
sciuto le storie dei loro padri 
e dei loro nonni.

A dare rilievo, anche uffi­
ciale, alla manifestazione ha 
c o n tr ib u ito  la  p re se n z a  
de ll’Ambasciatore della Re­
pubblica di Slovenia, Borut 
Trekm an, il Console G ene­
ra le  d ’I ta l ia  a C h a r le ro i,

Un omaggio ai nostri 
minatori m Belgio

Obisk v Belgiji je  biu 
parložnost za se  

zmislit na rojstvo italijanske 
republike, ki je  imiela 

lietos 60 liet, an grede tudi 
na nasrečo v Marcinelle, ki 

se  je  zgodila 50 liet od tega.
Manifestacij, ki jih je  

priredila Zveza Slovenci po 
svetu, so se  udeležili 

tudi najvišji diplomatski 
predstavniki iz Italije in 

Slovenije

Francesco Ercolano, la Con­
sole della Repubblica di Slo­
venia Vladka Pušenjak, il Si- 
daco di San P ietro  T iziano 
Manzini, l ’Assessore al G e­
m e llag g io  del C om une di 
S a m b re v ille  on . L éo n a rd  
M odave e rap p resen ta ti di 
altre associazioni di emigrati 
italiani.

Che il docum entario  sia 
stato presentato quest’anno 
non è pura casualità. Nel suo 
messaggio di saluto il Presi­
dente dell’Unione Emigranti 
Sloveni, Dante Del Medico, 
ha ricordato come quest’an­
no ricorrono alcuni anniver­
sari che hanno plasm ato la

storia della nostra terra e di 
tutta l’Italia.

Nel 1946 il popolo italia­
no, con un referendum, deci-

Srečanja je  bila tudi liepa 
priložnost za pogovor 
m ed prijatelji in družabnost

Na varhu 
avtorica filma, 
Martina 
Repinc, 
pozdravi 
oblasti an 
Zveze, vodstvo 
iz Taminesa, 
tle blizu pa 
super trio 
Skedinj, ki 
je  poskarbeu 
za veselo 
an domačo 
atmosfero

se di fare dello Stato una Re­
pu b b lica , licen z ian d o  una 
casa reale che aveva portato 
il Paese ad una d isastro sa  
guerra  e procurato  enorm i 
sofferenze a tutto il popolo.

Uno dei primi atti dell’al- 
lo ra G overno  fu la s tipu la  
d e ll’accordo italo-belga sul 
carbone. Il Paese nordeuro­
peo era ricco di carbone, al­
lora principale fonte energe­
tica e di ricchezza del Bel­
gio. Q uesto però era anche 
affamato di manodopera che 
non poteva trovare al suo in­
terno. La trovò in un Italia
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1 Tisti, ki so konč 
an tisti, ki so ga komaj začel

Smo takuo zrasti, de setemberja nas pošjajo ž e  v osnovno šuolo! Tri lieta smo se  pridno 
učil v dvojezičnem vartacu. An če sm o takuo pridni muoremo zahvalit naše učiteljce 
Sabino, ki nas je  učila parve lieta, an Maro an Mirjam, ki so  naš učile pa telo zadnjo 
lieto. Za se  lepuo pozdravit sm o šli vsi kupe jes t pastošuto v Hlasto.
Zelmo zahvalit naše učiteljce an vse tiste, ki so imiel z  nami opravilo tele lieta v vartace. 
Smo paršti, ki smo bli mikani ku mruje, seda smo nomalo buj velie an znamo puno, puno 
stvari. Bohloni vsiem an... vesele počitnice!

V SVETU KNJIG
BRANJE USTVARJA V MENI NOV SVET 
KO BEREM POZABEM NA GRDE STVARI 
KNJIGA, KI MI JE VSEC POSTANE MOJ PRIJATELJ 
KO BEREM POTUJEM 
KO BEREM SEM VESEL...
NE MOREM MISLIT NA ŽIVLJENJE BREZ KNJIG...

L’affascinante viaggio 
nel mondo del libro

“Cosa scrivi?”
“ Io scrivo  sop ra ttu tto  di 

scienze, quindi non mi invento 
nulla, devo scrivere quello che 
è vero, o si presume sia vero! 
Non posso inventarmi niente, 
posso solo un po’ elaborare, a- 
dattare alle situazioni. Le leg­
gende che avete letto le trascri­
vo facendo qualche piccola va­
riazione, non troppo grande! 
Le leggende sono state tra ­
smesse da tanti anni ed esisto­
no ancora, e si tramandano di 
generazione in generazione.” 

“Cosa pensi dei bambini, ti 
piace lavorare con loro?” 

“Secondo me i bambini so­
no più intelligenti dei grandi, 
hanno il cervello più bbero ri­
spetto ai grandi che non sono 
spontanei, che si trattengono 
perché pensano che sia sba­
gliato esporsi, temono il giudi­
zio degli altri, per questo moti­
vo mi piace lavorare con loro e 
per loro!!!”

Paola mi ha stupita, non mi 
sono sentita soddisfatta, si è e- 
spressa con frasi minime, non 
me la aspettavo così scientifica 
e tecnica.

I bambini più “coraggiosi” 
di terza hanno drammatizzato 
una scenetta presentando il mi­
to “Come mai tutti amano la 
luna”. Noi abbiamo cantato u- 
na canzone in sloveno ed una 
in italiano che Paola ha ap­
prezzato m olto. La canzone 
“Žarki besed” parlava delle pa­
role... Alcuni bambini di quar­
ta hanno composto delle poe­
sie e dopo averle recitate le 
hanno donate a Paola Rodari 
che si è commossa.

Così ha avuto term ine, in 
allegria, l’incontro!

Mi è piaciuta molto la con­
siderazione che ha Paola dei 
bambini. E ’ vero, siamo intel­
ligenti anche se certe volte non 
lo dimostriamo. Penso che se 
non fo ssi venu ta  in questa  
scuola mi sarei persa occasioni 
irripetibili ed indimenticabili 
com e l ’incontro  con questa 
persona che nel suo DNA con­
tiene m età in fo rm azion i di 
Gianni Rodari, il padre, come 
ha detto lei.

Mi piace questa scuola!
Martina Trusgnach, 4L‘ B

Nel corso dell’anno scolastico appena concluso abbiamo 
viaggiato nel mondo dei libri. Attraverso una serie di incontri, 
visite, attività abbiamo ripercorso tutte le fasi di realizzazione 
di un libro, dall’ispirazione alla stesura, alla pubblicazione e 
alla divulgazione. Abbiamo vissuto sulla nostra pelle il brivido 
suscitato dall'ispirazione che ci ha permesso di dar sfogo alla 
nostra creatività nel corso dei laboratori organizzata per la 
giornata dell’ispirazione - Dan Navdiha.

Abbiamo incontrato lo scrittore Gianni Tomasetig, l ’editore 
Walter Girolamo Codato, proprietario della casa editrice Arte 
e crescita, abbiamo visitato la tipografia Grafica goriziana di 
Sant’Andrea (Gorizia) e la biblioteca di Nova Gorica. Abbia­
mo avuto come nostra ospite Paola Rodari, esperta in divulga­
zione scientifica e letteratura per l ’infanzia. Fortemente moti­
vati ed ispirati, abbiamo provato a creare una storia che abbia­
mo scritto ed illustrato con l’aiuto di Moreno Tomasetig, e ci 
auguriamo che nei prossimi mesi la possiate leggere!!!

Classi quarte, scuola bilingue di $. Pietro

Assiem e allo scrittore Gianni Tomasetig

Con Walter Girolamo Codato dell'editrice Arte e  crescita

Sto andando a casa a piedi, 
ripenso a ciò che ho fatto in 
questa giornata di scuola, ri­
penso ai giorni prima. Quanti 
impegni: navigare su internet, 
cercare su riviste... tutto quan­
to per cercare informazioni su 
Paola Rodari, figlia di Gianni 
Rodari, che alcuni giorni dopo 
sarebbe venuta a farci visita.

Questo pensiero mi emozio­
nava: che occasione! Grazie 
alle notizie tratte da diverse 
fonti scoprimmo che la nostra 
ospite

- è laureata in comunicazio­
ni di massa

- ha lavorato nell’editoria
- si occupa di divulgazione 

scientifica e di diversi progetti 
relativi alle scienze.

Il giorno della visita giunse. 
Ero molto emozionata dell’in­
contro, per lo più dovevo fare 
anche la relatrice assiem e a 
Vittoria: dovevamo presentare 
il nostro “Progetto Lettura” .

Paola Rodari è  stata ospite della scuola bilingue

Per questo mi sono letta e rilet­
ta la relazione che dopo avrei 
dovuto com porre R icordo a 
memoria lo schema:

- giornata dell’ispirazione
- incontro con uno scrittore
- incontro con un editore
- visita in tipografia
- visita in biblioteca.
Questo schema fissato nella

mia mente mi permetteva di ri­
cordare abbastanza bene quel­
lo che avrei dovuto dire! In 
cuor mio speravo di non fare

brutta figura! Dopo pranzo ci 
riunimmo in Sala azzurra dove 
Paola Rodari era seduta su una 
sedia girevole e ci attendeva 
con un sorriso appena accen­
nato. Dopo la presentazione da 
parte della direttrice è iniziata 
l’intervista.

“Cosa ti ha spinto a scrive­
re?”

“ Sinceram ente non lo so, 
penso che una persona scrive 
perché le piace, perché le vie­
ne bene.”

In visita alla tipografia Grafica goriziana di Sant’Andrea (Gorizia)

L’incontro 
con Paola Rodari

So zaries majhni, 
imajo dvie lieta, al malo 
vič, pa vsegtih so se  
že  lepuo ušafal 
v dvojezičnem vartacu, 
kjer so od 10. do 20. 
junija, dvie ure na dan, 
začel “pouonjat” 
šolski ajar.
Od setemberja napri 
bo pa tista šuola 
njihova "druga hiša”

Otroška
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La “Natività" di Isidoro Dal Col donata alla chiesa di Topolò

Lousie Zamparutti, ki živ i v Seattle ju  pa je  “naša", je  an lie tos organizala v 
Tapoluovem plesno delavnico za  otroke. Začela s e  je  v pandiejak, 3. julija an trajala 
cieu tiedan. V nediejo, 9. pa bojo otroc pokazal tisto, kar so se  navadli. Sevieda, an s 
telo delavnico so se  puno zabaval, an tuole je, na koncu, narbuj važna rieč

Il “ la b o ra to rio ” T opolò , 
fa tto  di tan ti lab o ra to ri, di 
tan te  im p ro v v isaz io n i e di 
tante cose pensate nel corso 
di un’intero anno, vive la sua 
tredicesim a edizione nel se­
gno della  leggerezza. Sono 
leggeri i tratti di Giorgio Vaz- 
za, creati dal 1996 ad oggi ad 
immagine e som iglianza del 
paese e dei suoi abitanti, in 
visione nella sala Blu del mu­
nicipio di Grimacco. Legge­
ro, anche il modo con cui si è 
dato avvio, sabato, alla Sta­
zione. Non molti preamboli, e 
parole mirate da parte di Do­
n a te lla  R u tta r, che non ha 
mancato di ricordare come il 
paese com unque continu i a 
perdere abitanti, del sindaco 
Paolo C analaz e delle altre 
autorità.

Il rettore dell’Università di 
U d ine , F u rio  H o n se ll, che 
quest’anno partecipa anche in 
veste di artista, ha parlato di 
“esperienza spirituale, oltre 
che fisica”, e di un ateneo che 
“sente un ’affinità particolare 
con valori che traggono la lo­
ro forza dal passato, senza di­
menticare l ’innovazione” .

Zdravko Likar, prefetto di 
Tolmin, ha voluto ricordare la 
sua prim a partecipazione, la 
camminata “al di là della li­
nea immaginaria”. L ’assesso­
re regionale Franco Iacop ha 
messo l’accento su un proget-

La “Natività” di Dal Col, 
un dono segno di speranza
Sabato inaugurata la Stazione di Topolò, domenica la festa del paese
to che serve a mantenere vivo 
un paese di montagna. Il pre­
sidente del consiglio regiona­
le, Alessandro Tesini, giunto 
a ssiem e  al v ic e p re s id e n te  
Carlo Monai, si è chiesto per­
ché la gente giunga a Topolò 
per ascoltate, discutere, e sen­
za l ’orologio in mano. “Uno 
viene qui aperto, disponibile 
a diventare protagonista e ar­
tefice di questa avventura” è 
stata la sua stessa risposta.

P iero Z anin i, ne lla  parte 
più bassa del paese, ha quindi 
presentato il prim o progetto 
avviato dall’Istituto di Topo­
logia, di cui è d ire tto re . Si 
tratta di raccogliere una serie 
di “Topo(lò)biografie”, ovve­
ro di biografie scritte o narra­
te partendo da volti o da luo­
ghi. “E ’ un progetto che parte 
ora e arriva fino a non si sa 
quando, invitiamo tutti a pro­
vare a raccontare per parole il 
valore, l ’im portanza che un 
luogo ha avuto per la propria 
v ita.” Chi vuole aderire può 
inviare il proprio racconto, al

V petak, 30. junija s e  je  odparla v Hlocju razstava risb umetnika Giorgia Vazze, adne- 
ga od parvih parjateljiu Postaje. Na otvoritvi je  prinesu suoj pozdrav odbornik za kultu­
ro garmiškega kamuna Daniel Bucovaz. Razstava bo odparta do 16. julija vsak dan 
od pandiejka do četartka od 9. ure do 14. ure, od petka do nedieje an popudan

massimo due cartelle, a ll’in­
dirizzo mail itt@stazionedito- 
polo.it.

Un p ic c o lo  a ssa g g io  di 
quello che sarà il suo contri­
b u to  a lla  S taz io n e  di 
q u e s t’anno l ’ha poi dato il 
rettore Honsell, soffermando­
si sul num ero dei gruppi di 
simmetrie e sulle dinamiche 
che portano all’incrocio delle 
braccia.

Uno dei progetti avviati in 
questi giorni prevede la crea­
zione di un pioppeto. Ne ha 
p a r la to  l ’a r tis ta  g en o v ese  
Giuditta Nelli, che “per ridare 
un senso al nome di Topolò” 
ha previsto  tre m om enti: la 
restituz ione  di un bosco di 
pioppi al paese, la possibilità

Piero Zanini

al visitatore di portarsi via un 
pioppo, il regalo di un seme 
dell’albero.

Domenica è stato il giorno 
della festa del paese. Per l’oc­
casione è stata scoperta su un 
m uro in terno  la tera le  della 
chiesa una grande terraccotta 
bianca, opera di Isidoro Dal 
C ol, a r tis ta  v en e to  che  da 
quasi cinquant’anni si dedica 
alla realizzazione di opere in 
ceram ica. La “N atività”, re­
galo della Postaja al paese ed 
alla sua comunità, è un segno 
di continuità e di vita per le 
terre abbandonate della mon­
tagna. (m.o.)

Apre l’Ambasciata dei Cancellati, si ricostruisce il pioppeto«.
Nella notte tra domenica 2 e lunedì 

3 luglio è deceduto Pierm ario Ciani. 
Per Postaja Topolove e per il mondo 
della  cu ltu ra  è una perd ita  enorm e. 
Piermario, nato e residente nella pic­
cola Bertiolo, aveva la capacità di pre­
cedere i tempi. E' stato lui a portare in 
Italia il personaggio di Luther Blisset, 
m isteriosa pluripersonalità capace di 
infiltrarsi nel mondo dei media come 
in quello dell'arte, scombinandoli. Lui 
a prom uovere la m ail art nel nostro 
Paese.

Piermario sapeva inventare linguag­
gi nuovi, nel suo operare estetico ( co­
me grafico), editoriale (AAA Edizioni) 
e come organizzatore di eventi mai or­
dinari. Nel 2002 aveva avuto l'intui­
zione di aprire a Topolò un Ufficio Po­

stale, l’unico al mondo rivolto esclusi­
vamente a Stati di Coscienza e Imma­
ginari. I suoi francobolli, coloratissimi, 
sono presto diventati uno dei simboli 
più amati di Postaja Topolove. Sape­
vamo che era molto malato e sapeva 
che non gli restava molto tempo. Po­
chi giorni fa ho ricevuto il suo ultimo 
messaggio: "I francobolli sono pronti; 
quest'anno sono un po' più vecchio e 
acciaccato: avrei bisogno, a Topolò, di 
una camera comoda. Scusate!".

L'ultimo suo lavoro sono stati pro­
prio i francobolli 2006 con i ritratti dei 
to p o lo n au ti fo to g ra fa ti in paese  la 
scorsa estate: artisti, abitanti, viandan­
ti, bambini, anche il presidente della 
Regione. Il suo video da 1 minuto per 
la raccolta Vrnitev, è il perfetto spec­

chio del suo animo. Era un uomo intel­
ligente, quindi umile, disinteressato e 
dal cuore grande, aveva 55 anni, (m)

Giovedì 6 luglio, verso il 
tram onto , la S taz ione  apre 
un'altra delle sue sedi de-isti- 
tuzionali: l'A m bascia ta  dei 
Cancellati. Nel caso specifi­
co, i cancellati sono coloro 
che in Slovenia, a causa di u- 
na burocrazia rigida, si sono 
kafkianamente ritrovati ad es­
sere privati di ogni diritto di 
c ittad inanza , di ogni docu­
mento, senza poter partire e 
senza poter restare. Per To­
polò, l'A m basciata dei C an­
cellati è un sim bolico punto 
di accoglienza per tutti coloro 
che patiscono  la cec ità  dei 
poteri di fronte al diritto ad u- 
na vita normale di ogni indi­
viduo. A "gestire" la nuova 
sede dip lom atica, l'a ssoc ia ­
zione Karaula-Mir.

A seguire, un docum enta­
rio "Na drugi strani reke-Dal- 
l’altra parte del fium e", che 
indaga sui campi di concen­
tramento italiani di Visco e di 
Gonars, dove tra il 1940 e il 
'43 morirono migliaia di slo­
veni e di croati.

Venerdì 7, per Voci dalla 
Sala d 'Aspetto, è la volta di li­
na giovane e già grande poe­
tessa russa, Alexandra Petro­
va, una delle autrici più inte­
ressanti della poesia contem­
poranea. A seguire, il ritorno

di un gigante della musica e- 
lettronica, l'am ericano Phill 
Niblock, con tre nuove com ­
posiz ion i. Sem pre venerd ì, 
l’installazione "Storia di fami­
glia con oggetti" del gruppo 
di r ic e rc a  c e c o -u n g h e re se  
Mamapapa.

Sabato, per tu tto  il week 
end, tre installazioni fisse: la 
ricostruzione della pioppeta 
(topolove), a cura di Giuditta 
Nelli, giovane artista ligure; 
Nodar-Topolò, un gem ellag­
gio sonoro tra il paese porto­

ghese di Nodar (30 abitanti) e 
la nostra Topolò (33 abitanti), 
curato dal compositore lusita­
no Paulo R aposo. E ancora 
gli esiti di "Assonanza tra due 
città", indagine aud io -fo to ­
grafica di Hanna Preuss, la 
"regina del suono" del cinema 
sloveno . Sem pre sabato , il 
consiglio è di predisporsi al­
l'ascolto: un grande poeta dei 
nostri giorni, Pierluigi C ap­
pello , v incito re  del Prem io 
Montale 2005 (l'Oscar italia­
no della poesia) per la Sala

d’Aspetto; il Magnifico Retto­
re Furio Honsell, in una pro­
lusione per l’Università di To­
polò e Gian Luca Favetto, u- 
na delle voci più ascoltate di 
RadioDue Rai (3131; Longi­
tudine est; Trame), che ricor­
derà di "quella volta che il 
G iro  d 'I ta lia  p assò  da T o ­
polò". La giornata, che pren­
de avvio verso le cinque della 
sera, si conclude (anzi, non si 
concluderà  che non a notte 
fonda) con Topokinolove, u- 
na no-stop di video e docu­

mentari proiettati in due d i­
versi punti del paese e p re­
sentati dagli autori, tutti pre­
senti: "Judrio" di Mauro Bon, 
"Take-O fP di Katherine Li- 
berovskaja; "La cena di Em- 
m aus" di Josè  C o rv ag lia  e 
"Vrnitev, 11 maggio" di M i­
chele Viel.

D om enica 9, verso  le 10 
del m attino , p assegg ia ta  al 
confine di Javorsca, lungo il 
sentiero idealmente dedicato 
ad Antonio Neiwiller; al cip­
po, il primo dei tre momenti

sonori (T em p o /sp az io  T o ­
polò), eseguiti al flauto dal­
l 'a rg e n tin a  A na L ig ia  M a- 
struzzo. Dopo pranzo, per a- 
bitanti e ospiti del paese, "I- 
draulica dell'invisibile", le ca­
pacità terapeutiche di Carla 
Ribechini. In una stanza del 
paese, videorarità e, verso le 
cinque della sera, il saggio fi­
nale del corso di danza con­
temporanea per bam bini, te­
nuto da Louise Zam parutti. 
Con il buio, il ritomo di M i­
roslav Janek, regista praghe­
se, con la sua ultim a opera 
"Kha Chee Pae", documenta­
rio, solare, girato con i bam­
bini di un orfanotrofio di Pra­
ga. Al termine, i suoni di To­
polò e del villaggio di Nodar, 
trattati in concerto da Paulo 
Raposo.

Lunedì 10, prende avvio il 
cantiere di Topologia per l'in­
fanzia, curato da Piero Zanini 
e da Roberto Conz. Pausa di 
due giorni e, m ercoledì 12, 
riapertu ra  con la Sala d 'A - 
spetto e il poeta Jurij Paljk. A 
seguire, la proiezione di un 
documentario e un corto, ope­
ra di un giovanissimo regista 
di Doberdò, Ivan Gergolet.

Tutto è gratuito. Dettagli 
sul sito: www.stazioneditopo- 
lo.it
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Skavtski tabor 
bo letos potekal 
v Terskih dolinah

Kultura

Slovenska zamejska skavt­
ska organizacija (SZSO) pri­
pravlja 5. slovenski zamejski 
skavtski Jamboree. Po enajstih 
letih od zadnjega zamejskega 
Jamboreeja bo letos skavtski 
tabor spet združeval stotine 
mladih, ki pripadajo različnim 
skavtskim organizacijam. Le­
tošnja novost je, da se bodo ta­
bora udeležile prav vse staros­
tne skupine: od najmlajših vol­
čičev in volkuljic do “starih 
skavtov”, se pravi ne veC akti­
vnih elanov organizacije.

Tabor bo potekal od 27. ju­
lija do 6. avgusta 2006 v Ter­
skih dolinah, v različnih loka­
cijah v Občini Tipana, in sicer 
na ravnini na Boni, v PletišCah 
in Prosnidu. Cestna razdalja 
od enega konca Jamboreeja do

drugega je 10 km. Program ta­
b o ra  bo ze lo  p este r, po leg  
skavtskih dejavnosti pa so v 
programu tudi trenutki, ko bo­
do skavti spoznavali realnost, 
zgodovino in problematiko be­
neških Slovencev.

Skavtskega dogodka poletja 
se bo u d e lež ilo  oko li 350 
skavtov. Prvič bodo v Benečiji 
skupaj taborili mladi iz Slove­
nije in Italije, ki pripadajo pe­
tim skavtskim oziroma tabor­
niškim organizacijam.

Udeleženci bodo razdeljeni 
v podtabore in vsaka starostna 
veja bo imela svoj locen pro­
gram, katerega bodo kronali 
trije skupni večeri.

Podroben program o tabom 
si lahko preberite na spletni 
strani www.szso.org.

Una serata di canti e poesie 
con protagonista la Val Resia
L ’iniziativa organizzata daU’Auser si terrà sabato 8 luglio a Cicigolis

La m usica, le danze e la 
poesia resiane saranno que­
s t’anno le protagoniste della 
serata “Val Resia -  così lon­

tana così vicina”, in program­
ma per sabato 8 luglio a parti­
re dalle 20.30 nella splendida 
piazzetta di Cicigolis.

In questa suggestiva corni­
ce si avvicenderanno i cori 
“Monte Canin” (nella forma­
zione dei bambini e degli a-

V soboto, 22. jun ija  je  
bil v ob č in sk i dvo ra n i  v 
Hlodiču nastop solopevcev 
G lasbene m a tice-Speter, 
razred prof. K ristine N e­
me th.

Ta je  bil zadnji nastop v 
Šolskem letu 2005/06. Zdaj 
so v teku predvpisi za šol­
sko leto 2006/07.

Za vse po trebne in for­
macije se lahko obrnete na 
tajništvo G M v Spetru (po- 
nedeljek-petek, od 15. do 
18. ure).

dulti) diretti dalla maestra Al­
la Simcera e il gruppo folklo- 
ristico “Val Resia”, nonché il 
coro Nediški puobi, che chiu­
derà la serata.

Non mancheranno la lettu­
ra di poesie in resiano a cura 
del C irc o lo  c u ltu ra le  R o- 
zajanski dum e la dim ostra­
zione del lavoro dell’arrotino.

L ’iniziativa è organizzata 
dall’AUSER Valli del Natiso- 
ne-Nediške doline in collabo- 
razione con la prò loco “Nati- 
sone” di Pulfero, l ’ATS “Od 
meje” e con il patrocinio dei 
Comuni di Pulfero e Resia e 
del Club UNESCO di Udine. 
In caso di maltempo la mani­
festazione si svolgerà nella 
sala consiliare del Comune di 
Pulfero.

Prosa, musica, danza e tanto altro nel Mittelfest2006
MERCOLEDÌ 12 LUGLIO

Chiesa S Francesc o ore 21.00
SOGNO DI UNA NOTTE DI M EZZ’ESTATE
Musiche di Felix Mendelsshon-Banholdy •  Direttore Loren­
zo Fruttini •  Voce recitante Moni Ovadia •  Orchestra e Coro 
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste

VENERDÌ 14 LUGLIO

Chiesa S. Francesco ore 21.00 
IT U R C S TAL FRIUL
Rivisitazione e musiche di Luigi Maieron •  Di P. P. Pasolini 
•  Con Luigi Maieron, voce narrante e chitarra, Gabriella Ga­
brielli, voce. Daniele Masarotti, violino. Franco Giordani . 
mandolino. Ivan Cosetti, basso melodico. Coro dai 'Turcs" di 
Cleulis •  Produzione Gentes e Note Foes

SABATO 15 LUGLIO

Vie di Cividale ore 17.00 
LE AVVENTURE DI FAGIOLINO
Compagnia del Pavaglione (Casalecchio di Reno -  Bologna)

Chiesa S. Francesco ore 19.00 
DUO
per violino classico, violino barocco tampura e orchestra da ca­
mera •  Musiche di Giya Kancheli •  Pavel Vernikov e Andres 
Mustonen. violini solisti •  Accademia 1 Filarmonici di Verona

Teatro Ristori ore 20 J0
KADDISH PER IL BAM BINO NON NATO
di Imre Kertész •  Regia di Ruggero Cara e Vincenzo Tode- 
sco •  Con Ruggero Cara

Piazza Duomo ore 22.30
LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER
Uno spettacolo di Roberto Andò e Moni Ovadia •  Di Ber- 
tolt Brecht •  Con Moni Ovadia, Lee Colbert. Roman Sivu- 
lak, Maxim Shamkov, Ivo Buccianelli e la Moni Ovadia Sta­
ge Orchestra •  Nuova scena - Arena del Sole - Teatro Stabi­
le di Bologna. Emilia Romagna Teatro Fondazione in colla­
borazione con MittelFest 2006

DOMENICA 16 LUGLIO

Itinerante in città ore 16.00
IL SOLE DELLA FIUM ANA. Volpedo racconta il
Q u a rto  S tato
Ideazione, drammaturgia e regia di Alfonso Cipolla, Giovan­
ni Moretti, Luca Valentino •  Associazione Pellizza da Vol­
pedo -  Laboratorio Teatrale "Cesare Bonadeo”, Istituto per i 
Beni Marionettistici e il Teatro Popolare

Chiesa S. Maria dei Battuti ore 18.00 e ore 21.00 
THE BAROQUE OPERA
Regia di Petr Forman & kolectiv •  Con Petr, Matej e Milan 
Formati •  Musiche di Karel Loos •  Eseguite da Vftezslav 
Jandav •  The Forman Brothers Theatre

M URADÒRS
Di Edoardo Erba •  Regia di Rita Maffei •  Con Fabiano 
Fantini, Camilla Frontini, Claudio Moretti •  Css - Teatro 
Stabile d’innovazione del Friuli Venezia Giulia/Teatro Incerto

Convitto Nazionale P.Diacono ore 22.00 
I GIOCATORI
Liberamente ispirato a Dostoevskij, Goldoni. Shakespeare, 
Brecht, Gogol, Molière •  Uno studio a cura di Paolo Rossi 
Con La Confraternita dei Precari •  E con la partecipazione 
di Paolo Rossi •  Bonawentura Teatro Miela -  MittelFest 
2006 in collaborazione con Agidi

Piazza Duomo ore 22.30
LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER (replica) 

LUNEDÌ 17 LUGLIO

Chiesa S. Maria in Corte ore 1830 
LE INDEM ONIATE DI VERZEGNIS
A cura di Massimo Somaglino •  Con la collaborazione di 
Giuliana Musso •  Da un'idea di Riccardo Maranzana, Massi­

mo Somaglino, Carlo Tolazzi •  Drammaturgia di Carlo Tolaz- 
zi •  Con Massimo Somaglino e la partecipazione di Francesca 
Varsori e i pupazzi di Beiinda Devito •  Teatro Club di Udine

Chiesa S. Francesco ore 20.00 
QUINTETTO GUTM AN
Musiche di Cesar Frank e Dmitri Šostakovič •  Con Natalia Gut­
man. violoncello, Pavel Vernikov, violino, Alexander Kagan, valli­
no, Simonide Braconi, viola Viacheslav Popmgin, pianoforte

Teatro Ristori ore 2130-
ESISTENZA, SOFFIO CHE HA FAME
Parole e musiche ispirate a Qohélet e altn testi sacri •  Con
Roberta Alloisio, Carla Peirolero e Don Andrea Gallo •  Fiati
e percussioni di Edmondo Romano •  Compagnia Chance E-
venti e Festival Suq Genova

Convitto Nazionale P. Diacono ore 21.30 
I GIOCATORI (replica)

Bar "Al Buco" ore 22.00
NELLA SOLITUDINE DEI CAMPI DI COTONE
Di Bemaid-Marie Koltès •  Regia di Annalisa Bianco e Virginio 
Liberti •  Con Fulvio Cauteruccio e Michele di Mauro •  Copro­
duzione Egumteatra, CompagniaTeatrale Krypton e MittelFest

Teatro Ristori ore 23.00 
LINTVER
Un film di Piero Tomaselli •  Musiche di Elisa

MARTEDÌ 18 LUGLIO

Farie Geretti ore 17.00 
L ’APPRENDISTA SM ASCHERATO
Monologo di Antonio e Vanni de Lucia •  Con Antonio de 
Lucia •  Accompagnamento musicale di Sandro Paradisi •  
Teatro comico Giovanni de Lucia

Chiesa S. Francesco ore 17.30 
YOUTH ORCHESTRA in concerto
direttore Igor Coretti Kuret •  Musiche di W. A. Mozart

Cava di Tarpezzo (S. Pietro al Nat.) dalle 19.00 
STORIE DI LAVORO
A cura di Valter Colle e Mario Brandolin •  Con Gualtiero 
Bertelli, Mario Brugnaro, Ascanio Celestini, Mauro Corona, 
Alessandra Kersevan. Giovanna Marini, Patrizia Nasini. 
Marco Paolini, Gian Antonio Stella •  Produzione Mittelfest

MI CHIAM O ROBERTA
Musiche di Fabio Vacchi •  Testo di Aldo Nove •  Concer­
to per violini, pianoforte e voci recitanti

Farie Geretti ore 2030  
IL VALORE DELLE MANI
Musica di Marco Arturo Messina •  Con Silvia Benedilli, 
Guido Feruglio, Tapani Mononen, Massimiliano Grazioli •  
Orchestra Carillon •  Prodotto da CGIL Udine Bassa Friula­
na -  ArtèVITA Associazione Friulani nel Mondo

Bar "Al Buco" ore 21.30
NELLA SOLITUDINE DEI CAMPI DI COTONE
(replica)

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO

Teatro Ristori ore 18.00 
UNTERTAGBLUES
Di Peter Handke •  Regia di Erik Jan Rippntann •  Con K- 
laus Fischer, Katrin Ackerl Konstantin, Eleonore Schiifer. 
Nobert Schiiller e Arturas Valudskis •  Produzione Neue- 
Buehne Villach (Austria)

Chiesa S. Maria dei Battuti ore 20.00 
SAM OVAR
Messa in scena dal vivo con (umetti e video •  Un'adozione da An­
ton Cediov •  A cura di Marcel Keller e AiranBerg» Fumetti 
dal vivo di Marcel Keller» Video dal vivo di Airan Beig •  Vooe 
recitante di Anja Sebanz •  Schauspielhaus Vienna (Austria)

Teatro Giovanni da Udine (Udine) ore 2030  
TESLA -  Man out o f tiine

*
Un’immagine da "Untertagblues" di Peter Handke

Teatro Ristori ore 2230
FIUK/CSAJOK
BO YS/CH ICK S
Coreografia e allestimenti di Pài Frenàk •  Musica di 
Fabrice Planquette e Attila Gergely •  Pài Frenàk 
Company (Ungheria)

SABATO 22 LUGLIO

Chiesa S. Francesco ore 17.00 
U K R A IN E  AN D  W O R L D  C U L T U R E  
SPACE
Musiche di W. A. Mozart, Gubarenko, Schebakov, 
Stankovch, Skoryk e canzoni folkloristiche ucraine 
•  Direttore Herman Makarenko •  The Kiev 
Classica Orchestra

Regia e di Toma2  Pandur •  Testo di Darko Lukic •  Dram­
maturgia di Livia Pandur •  Pandur.Theaters (Slovenia)

Convitto Nazionale P. Diacono ore 2230  
KOL
Uno spettacolo di Laura Balis •  Coreografia di Laura Balis, 
Paolo Baccanali e Paolo Rudelli •  Corte Sconta in collabo- 
razione con MittelFest 2006, Bolzano Danza -  Tanzsommer 
Bozen 2006, International Theater Festival MESS 2006 e 
Accademia di Belle Arti di Brera Milano

Bar "Al Buco" ore 21.30
NELLA SOLITUDINE DEI CAMPI DI COTONE
(replica)

GIOVEDÌ 20 LUGLIO

Chiesa S. Francesco ore 19.00 
KABARETT & CABARET  
. . .  I COM POSITORI VANNO AL CABARET
con Lee Colbert e Lorena Portalupi, pianoforte

Teatro Ristori ore 20.30 
RIBICA (UN PESCIOLINO)
Di Pier Paolo Pasolini •  Regia di Ivica Buljan •  Scenogra­
fia Ana Savič-Gecan •  Gradsko Kazaliste Pula

Piazza Duomo ore 22.30 
RUSTY TRUM PETS
Coreografia e regia di Branko Potočan •  Musiche di Tibor 
Mihelič, Marko Brdnik, Boštjan Narat, Vaško Atanasovski •  
Vitkar e Cankarjev dom (Slovenia)

Chiesa S. Maria dei Battuti ore 23.00 
PER NON M ORIRE IN VERSI
Pbema sintonia) di Ambra Zuccolo •  Musiche di Dmitrij Dmitrie- 
vic Šostakovič •  Con Andrea Zuccolo. voce recitante e U.T. Ghandi, 
percussioni •  Ambientazione soenica di Loretta Cappanera

Bar "Al Buco" ore 2130
NELLA SOLITUDINE DEI CAMPI DI COTONE
(replica)

VENERDÌ 21 LUGLIO

Convitto Nazionale P. Diacono ore 18.00 
RICHIAM O
Di Claudio Remondi e Riccardo Caporossi •  Con Alessan­
dra Guazzini e Alessia Spinelli •  Club Teatro Rem & Cap 
Proposte in collaborazione con MittelFest 2(X)6

Chiesa S. Maria in Corte ore 19.30 
COM E FOSSE L ’ULTIMO
di Paolo Magris e Marcello Crea •  con Marcello Crea e Rossa­
na Gavine! •  Il Rossetti - Teatro Stabile tlel Friuli Venezia Giulia

Chiesa S. Francesco ore 20.30
D O T T O R E  E B R E O  C H E  HA P A U R A  DE L
SANGUE
Libere riflessioni di Claudio Magris e Moni Ovadia su Sig­
mund Freud, la psicoanalisi e l’umorismo ebraico nel 150° 
anniversario dalla nascita di Sigmund Freud

Chiesa S. Maria dei Battuti ore 18.00 
SPEAK NO MORE  

di Peter Moore •  regia di Géza Balogh •  Figurina Anima- 
tion Theatre, Hungary

Piazza Duomo ore 20.00 
BALLETTO
dall’Opera Idomeneo KV 367 di W. A. Mozart •  Di e con 
Marta Bevilacqua. Roberto Cocconi, Valentina Saggin, Luca 
Zampar» Con Orchestra Sinfonica del FVG

Teatro Ristori ore 21.00 
A QUEL CIELO LONTANO  
IL M IO PASCOLI
Uno spettacolo di Giuseppe Battiston e Renata M. Molinari 
su testi, visioni e versi di Giovanni Pascoli •  In scena Giu­
seppe Battiston •  Agidi in collaborazione con MittelFest 
2006

Piazza Duomo ore 22.30 
PER M OZART
Musiche di W. A. Mozart •  Orchestra Sinfonica del FVG 
Coro del Friuli Venezia Giulia •  Direttore Tiziano Severini

DOMENICA 23 LUGLIO

Duomo ore 11.45 
ORGAN W ORKS
Con Silvia Tomai, organista •  Musiche di M. Rossi, G. Fresco­
baldi, D. Buxteude, J.K. Kerll, A. Vivaldi, J.S Bach, C.M. Widor

Vie di Cividale ore 17.00 
LE GUARATTELLE
Salvatore Gatto (Napoli)

Chiesa S. Maria in Corte ore 17.00 
ENSEM BLE OF SOLOISTS OF THE BELARU- 
SIAN STATE PIIILHARM ONIC SOCIETY
Direttore: Igor Ivanov

Chiesa S. Maria dei Battuti ore 18.00 
IO E ADELAIDE
Di e con Vanni de Lucia •  Regia di Carla Cassola •  
tro comico Giovanni de Lucia

Tea-

Teatro Ristori ore 19.30 
NORW AY.TODAY
Di Igor Bauersima •  Regia di Vladislava Fekete •  Theater An­
drej Bagar Nitra and Theater Company ZDVIH (Slovacchia)

Piazza Duomo ore 22.30
UNA FINESTRA SUL LUNA PARK
G ALA’ DELL’OPERETTA
Musiche di Rodgers, Pietri, Strauss, Abrtiam., Vives, Zeller, 
Kàlmdn, Sullivan, Costa, Stolz •  Orchestra e Coro Fonda­
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste

Chiesa S. Francesco ore 20.30 
EIRE DANCE
Roby Lakatos Ensemble In collaborazione con Studio Musi­
ca- Modena I
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1 II gradito ritorno 1 
marionette 

e dei burattin
Ritorna, ed ha già raggiunto la tredicesima edizione, 

la rassegna Marionette e burattini nelle Valli del Nati- 
sone - Lutkovni festival v Nadiskih dolinah organizza­
ta da CTA - Centro regionale di Teatro d'Animazione 
e di Figure, Regione Friuli Venezia Giulia, ERT - Ente 
Regionale Teatrale, Comunità Montana del Torre, Na- 
tisone e Collio ed Associazione Mittelfest.

sabato 15 luglio ore 17.00 
Ch'ideile - Piazza Paolo Diacono 
Compagnia del Pavaglione (Casalec- 
chio di Reno - Bologna) - Le avven­
ture di Fagiolino

venerdì 21 luglio ore 20.30 
Udine - Piazza Matteotti 
Aspettando "Marionette e Burattini 
nelle Valli del Nalisone"
Paolo Papparotto (Treviso) - Arlec­
chino e lo starnuto di Ercole (ovve­
ro il ritorno di Rosega Ramarri )

sabato 22 luglio ore 17.00 
DrenchialDreka - Solarje 
Minimax Teatro/C.Teatrale Comiani 
(Isola Dovarese - Cremona) - Cito il 
topo di campagna, Tito il tipo di città

ore 18.00
Cividale - Chiesa dei Battuti 
Progetto Beckett&Puppet 
Figurina Theatre of Animation (Un­
gheria) - Speak No More

ore 19.30
San Pietro al NatisoneiSpietar 
VemassolBamas
Consegna Premio "Marionetta d'oro" 
edizione 2005
Paolo Papparotto (Treviso) - Arlec­
chino e lo starnuto di Ercole (ovve­
ro il ritorno di Rosega Ramarri )

ore 2Q.(X)
BovecIPlezzo(Slovenia) -Trenta 
Museo di Trenta - Krivopetniee / L' 
Unicorno

ore 21.00
Torreano/Tauarjana/Torean 
MasarolislMaZeruola 
Compagnia del Pavaglione ( Casalec- 
chio di Reno - Bologna) - La vendet­
ta della strega

domenica 23 luglio ore 17.00 
Cividale - Piazza Paolo Diacono 
Salvatore Gatto (Napoli) - 1-e Guar- 
ratelle

ore 17.30
PrepottolPrapotno/Prepot
BerdalBndaZi
CTA (Gorizia) - Favole sotto il letto

ore 18.00
San LeonaidoISvet Lienart 
lesizzaljesičje
Minimax Teatro/C.Teatrale Comiani 
(Isola Dovarese - Cremona) - Cito il 
topo di campagna, Tito il tipo di 
città

ore 19.30
GrimaccolGarmak - PìatazIPlatac 
Compagnia del Pavaglione ( Casalec- 
chio di Reno - Bologna) - La vendet­
ta della strega

ore 21.00
San Pien o al NatisoneiSpietar 
Paolo Papparotto (Treviso) - Arlec­
chino e lo starnuto di Ercole (ovve­
ro il ritomo di Rosega Ramarri)

lunedì 24 luglio ore 18.00
GrimaccolGarmak
Topolò/Topolove
CTA  (Gorizia) - Favole sotto il letto 

ore 18.00
PidferotPodhwiiesac 
MontefbscalCami Varli 
Puppet Studio Lutkamica (Koper - 
Slovenia)- Cane e gatto

ore 19.30
San Leonardo/Svet Lienart 
ClastralHlasta
Gaspare Nasuto (Castellammare di Sta- 
bia - Napoli) - L'antica tradizione

ore 21.00
Toireano/Tauarjana/Torean
Togliano
Alberto De Bastiani (Vittorio Veneto 
-Treviso) - Santi e Briganti

martedì 25 luglio ore 17.00 
Stregna/Srìednje 
GnidovizzaIGnjiduca 
Luca Ronga/ADM! (Cervia - Raven­
na) - Pulcinella e l’organetto

ore 19.00
KobaridICaporetto (Slovenia) 
RobidiSCeIRobedischis 
Divadlo Piki (Pezinok - Rep. Slovac­
ca)- Nove mesi

ore 19.00
PrepottolPrapomolPrepot 
Gaspare Nasuto (Castellammare di Sue 
bia - Napoli) - L'antica tradizione

ore 21.00
Pulfieiv/Podbiuiesae - BiacisIBijaCa 
Alberto De Bastianì (Vittorio Veneto 
-Treviso) - Santi e Briganti

mercoledì 26 luglio - ore 18.00 
Savogna/Sawxlnja 
MontemaggiorelMatajur 
Divadlo Piki (Pezinok - Rep. Slovac­
ca)- Nove mesi

ore 19.00
Bovec/Plezzo (Slovenia) - Srpenica 
Puppet Studio Lutkamica (Koper - 
Slovenia) - Cane e gatto

ore 19.30
San Pien o al NatisoneiSpietar 
VemassinolGorenj Bamas 
Teatro dei Burattini di Varese - B 
giardino di Mirò

ore 20.00
KoharidICaporetto (Slovenia) - Livek 
Teatro Matita (Ankaran - Slovenia) - 
E beh? (Pulcinella)

ore 21.00
PrepottolPrapotno/Prepot
OborzatObuorca
Luca Ronga/ADM! (Cervia - Raven­
na)- Pulcinella e l'organetto

giovedì 27 luglio - ore 18.00 
StregnaISriednje 
Tribil di Sotlo/Dolenji Tarbij 
Divadlo Piki (Pezinok - Rep. Slovac­
ca)- Nove mesi

ore 19.00
Bovecl Plezzo (Slovenia) - Čezsoča 
Teatro Matita (Ankaran - Slovenia) - 
E beh? (Pulcinella)

ore 19.00
Kobarid ICaporetto (Slovenia)
Staro Selo
Puppet Studio Lutkamica (Koper - 
Slovenia) - Cane e gatto

ore 19.30
GrimaccolGarmak - Seuza/Seuce 
Teatro dei Burattini di Varese - li 
giardino di Mirò

ore 21.00
SawgnatSanodnja
CepletischisiCepleSiSCe
H Melarancio (Bemezzo - Cuneo) - A
Brema! Viaggio mirabolante di 4
musicanti

venerdì 28 luglio - ore 17.00 
PidferolPodbimiesac - Mersino (San 
Lorenzo) IMarsin (Sv.Louranac)
11 Melarancio (Bemezzo - Cuneo) - A 
Brema! Viaggio mirabolante di 4 
musicanti

ore 18.30
SamgnaJSanodnja 
Brizza Inferiore! Dolen je Barca 
Franco Cardellino (Torino) - Timbra­
mi per 1 ora solo

ore 19.30
San Pietro al Naùsone/Spietar 
Mezzana/Mecana
Is Mascareddas (Quartucciu - Caglia­
ri) - Areste Paganos e lo strano caso 
del paese Trastullas

ore 21.00
San Leonardo/Svet Lienan 
Merso di SopraJGorenja Miersa 
Teatrino della Mangnana (Mugliano 
Veneto-Treviso)- lai carola

sabato 29 luglio - ore 11.00 
Cividale - Piazza Paolo Diacono 
Ls Mascareddas (Quartucciu - Caglia­
ti) - Areste Pagani» e lo strano arso 
del paese Trastullas

ore 18.00
DrencliialDrekii - Paciuch/Paciuh 
Puppet Studio Lutkamica (Koper 
Slovenia) - Cane e gatto

ore 19.30
PnlferolPodbuniesac - LocIv'Log 
Franco Cardellino (Torino) - Tim­
brami per 1 ora solo

ore 21.00
TorreanolTiauarjaiuiTnrean 
Prestento
Teatrino della Mangnana (Mugliano 
Veneto - Treviso) - lai carota

domenica 30 luglio - ore 11.00 
San Pietro al NatisoneiSpietar 
sala consiliare
Assegna/ione Premio "Marionetta 
d'oro" edizione 2006

Wsaka hiša
prid jè mèla wsej 
dan splateni lonac

Sta vi'dli kada, da kaku sa 
piate lonce?

Prid, prid, tu-w wsaki hiši 
je bil wsej dan lonàc splatén 
zajtò ka reči ni so mèle duràt 
karjè.

Anu du delal ito delu? Ro- 
zajanavi!

Iti ka so bili briisarji aliboj 
klanfarji so znali pa waž'iwat 
lonce, terine anu sklede.

Jè šče du ka zna kaku de­

lat? Som ò jiškali anu somò 
n a lez li da je  šče du, ka se 
spomenja na isò delu.

W tarok 4 dni žažaiadorja 
tu -w  S o lk an u , b lizu  N ove 
G orice, je  se pražantalu  no 
lipe  k a z a n je  od tih  s ta rih  
p la tu w , ša lic , teč , ko tlu w , 
loncuw: so bili litratavi, bisi- 
de anu pa te non Gwen Butin, 
ka an jè lòpu pokazal, da ka­
ku se platèjo loncèvi.

To jè bilu fis lopu anu jiidi 
so ostali vidèt, da jè šče du ka 
zna dèlat wsè iso.

To lòpu, da sa mòre vidèt

šče našnji din ise dila. To be 
té lu  bet šče  liwCè, či kak i 
mladi be se nawučil.

L.N.

Api, mele e lumache 
a Brizza superiore

Anche a Brizza superiore è 
possibile incontrare persone 
che, ormai giunte alla pensio­
ne, si occupano di attività a- 
gricole, non con l'obiettivo di 
trame profitto, ma con la spe­
ranza che la loro esperienza 
possa essere un esempio per 
a ltri che vog liano  investire  
nel territorio  delle Valli del 
Natisone.

E' il caso di Mario Ros, ex 
funzionario regionale origina­
rio del paesino in Comune di 
Savogna che, pur vivendo da 
anni a Gorizia, torna di fre­
quente nel paese natale per 
accudire le proprie api, la pic­
cola piantagione di mele Flo- 
rina e Jonagold e l'allevamen­
to di lumache che finalmente, 
dopo molti tentativi andati a 
monte, è riuscito a impianta­
re.

In queste sue attività agri­
cole sperim entali, condotte

Laboratori
per bambini 
a S. Pietro
D opo il lab o ra to rio  

dedicato al pittore Clau­
de M onet, ten u to si in 
giugno, anche in questo 
m ese la b ib lio teca co ­
m unale di S. P ietro  al 
Natisone propone un’a­
nim azione alla  le ttu ra  
per i più piccoli.

Si tratta di quattro la­
boratori tenuti da Elise- 
nia G onzalez che rap ­
presentano un avvicina­
m ento  o p p o rtu n o  alla  
letteratura, permettendo 
ai bam bini di scoprire, 
in modo gradevole, l ’u­
niverso de ll’im m agina­
rio.

Queste le date ed i ti­
toli dei laboratori: gio­
vedì 13 luglio “I nomi 
v iagg iano , g ioved ì 20 
giugno “ Il gioco ci r i­
porta la memoria”, gio­
vedì 27 giugno “Di-ver­
so è fatto il mondo”, ve­
nerdì 4 agosto “Le voci 
delle parole”.

T utti i laboratori a- 
vranno inizio alle 16.30. |

per puro diletto, ma che in­
grandite potrebbero dare an­
che sostentamento, si avvale 
de lle  co n o scen ze  tecn ich e  
dell'amico Giuseppe Pivetta, 
di Pasiano di Pordenone, che 
dopo anni di lavoro presso un 
consorzio agrario ha affinato 
le sue competenze nell'ambito 
dell'agricoltura realizzata nel 
rispetto del territorio. "Le col­
tivazioni in paesi di m onta­
gna, in un ambiente inconta­
minato come questo, consen­
tono di ridurre al m inim o i 
trattam enti chim ici, perm et­
tendo di ottenere frutta di alta 
qualità" ha affermato Pivetta, 
sottolineando come le tenden­
ze del m ercato contem pora­
neo siano proprio alla ricerca 
di prodotti con queste caratte­
ristiche.

Curiosa, e allo stesso tem­
po apparentemente indovina­
ta. è invece la proposta di oc­
cuparsi tle ll'a llevam ento  di 
lumache, prodotto che negli 
ultim i 10 anni ha visto una 
notevole espansione del suo 
mercato: in Italia i consumi di 
lumache sono infatti aumen­
tati dai 67 .000 qu in ta li del 
1990 ai 365.000 del 2004, di 
cui oltre il 70% vengono im­
portati.

Un settore che, anche se­
condo gli studiosi, è in conti­
nua espansione e offre in te­

ressan ti p o ss ib i­
lità a chi sia inte­
ressato  ad o ccu ­
parsene, com e si 
evince d all'esau ­
riente sito internet 
w w w .lum ache-e- 
lici.com, che rac­
co g lie  in fo rm a ­
zioni sul mercato 
di questo prodot­
to, le tecn iche  e 
m e to d o lo g ie  di 
allevamento, i tipi 
di alimentazione.

M.P.

Prijatelji
Skupina športnikov iz Buie, 

kije sodelovala 
na letošnjem pohodu 

prijateljstva m ed Cenebolo 
in Podbeio in Ado Cont, 

duša in motor manifestacije.
Bila je  v nedeljo 18. junija 

an je  bila tudi lietos zelo 
uspešna, saj se  je  udeležilo 

pohoda kakih 360 ljudi. 
Use se  je  zaključilo v kampu 
ob Nadiži, kjer se  je  liep an 

topel dan športa, kulture 
an glasbe nadaljeval 

v prijateljski atmosferi

iz Buie v Podbeli



  Sport —
R C .B . 2Ó06~
e Longobard 
da goleada

Primi scampoli del tor­
neo di calcetto di Liessa, il 
cui calendario è condizio­
nato dalle partite dei Mon­
diali. La diciannovesima e- 
d izione vede ai nastri di 
partenza dodici formazioni 
suddivise in tre gironi.

Il via è stato con il botto. 
La B.C.B. 2006 mercoledì 
28 giugno ha infatti regola­
to con un sonoro 10-1 la 
squadra delFOsteria al Bu­
co. Mattatore per la vincen­
te è stato Federico Crast, 
autore di cinque reti, segui­
to da Elmir Tiro (due), Al- 
mer Tiro (due) e da Patrick 
Chiuch (una). Gli avversari 
si sono opposto con l’unica 
seg n a tu ra  opera  di A lex 
Lanzutti.

N e lla  seco n d a  p a r tita  
della serata la Rosticceria 
da Giuliana ha superato per 
3-1 la Ducale. Per i primi 
sono andati a segno due 
volte Kirn Smrekar ed una

Nel torneo di Liessa 
si sono giocate 

le prime tre giornate: 
tutti i risultati 

ed i marcatori

David Specogna, la forma­
zione sconfitta ha replicato 
con Luca Feletig.

La giornata successiva, 
giovedì 29, ha visto preva­
lere la V-Power distributore 
Terlicher ed la Pizzeria alle 
Valli.

La prima ha regolato la 
Iurm an com m ercio legna 
da ardere per 5-2 grazie alle 
reti di Cristian Trusgnach 
(doppietta), Bruno Paluzza- 
no, Matteo Tomasetig e Fe­
d e rico  C h iab a i, ai quali 
h anno  r isp o s to  M ich e le  
Bergnach e Daniele Ruc- 
chin.

La Pizzeria alle Valli ha 
avuto ragione degli avver­
sari della D & Design per 
8-5. Quattro delle reti vin­
centi portano la firm a di 
Stefano G regoratto, tre di 
Sebastiano Pontonutti, una 
di Denis Gosgnach. Sull’al­
tro fronte sono andati in gol 
Davide Del Gallo e Anto­
nio Corrado, entrambi auto­

ri di una doppietta, e An­
drea Quercioli.

Nella terza giornata del 
torneo, lunedì 3 luglio, la 
Term oidraulica Rossi Ro­
mano ha sconfitto per 7-4 il 
Bar al Ponte. Per la squadra 
vincente hanno centrato la 
porta Nicola Valent e Fabio 
Simaz (autori di doppiette), 
Paolo Beuzer, Marco Sfili- 
go i e M au riz io  S uber. 
Sull’altro fronte sono anda­
ti in gol A lessandro Ber­
gnach (due), A ndrea Ma- 
gnan e Gianluca Peddis.

Più che netta la vittoria, 
nella seconda partita, del 
Longobardo sul Reai Col- 
loredo. Il risultato, 20-1, è 
stato  determ inato  da una 
parte dalle segnature di An­
drea Dugaro (sette), Miche­
le A ndresini (sei), M auro 
Dorligh (quattro), Alessan­
dro Trevisan (due) e C ri­
stian M acorigh, d a ll’altra 
dal gol di Valdi Zamero.

Il to rn eo  r i ­
p ren d e rà  ogg i, 
giovedì 6 luglio, 
con gli inco n tri 
La Ducale-B.C.B. 
2006 e Osteria al 
Buco-Rosticceria 
da Giuliana. Do­
m ani, venerdì 7, 
scendono  sul 
campetto di Lies­
sa D & D esign  

controV -Pow er e Iurm an 
commercio legna da ardere 
contro Pizzeria alle Valli. 
Si p roseguirà m artedì 11 
con le partite Reai Collore- 
do-Bar al Ponte e Termoi­
d rau lica  R ossi R om ano- 
Longobardo. Mercoledì 12 
luglio sarà la volta di La 
D ucale-O steria al Buco e 
B.C.B. 2006-Rosticceria da 
Giuliana.

La serata seguente vede 
in program m a gli incontri 
D & Design-Iurman com ­
mercio legna da ardere e V- 
Pow er-Pizzeria alle Valli. 
La conclusione delle elimi­
natorie, venerdì 14, sarà af­
fida ta  a R eal-C ollo redo- 
Term oidraulica Rossi Ro­
mano e Bar al Ponte-Lon­
gobardo.

I quarti di finale si gio­
cheranno lunedì 17 e mar­
tedì 18 luglio, le semifinali 
sono in programma per gio­
vedì 20. Conclusione saba­
to 21 luglio con le finali.

Velodromo di S. Giovanni, 
un agosto pieno di impegni

Dopo il secondo Master regionale su pista, ospitato dal velo­
dromo di S. Giovanni al Natisone lo scorso 23 maggio, la fase e- 
stiva degli eventi agonistici suH’anello in cemento riprende mer­
coledì 12 luglio con il quarto Master regionale della pista “2° 
Memorial Mario Bulfoni”, riservato alle categorie G5, G6, Esor­
dienti, Allievi, Juniores e Under 21. Inizio delle gare alle 17, 
l’ingresso per il pubblico è gratuito. Come sempre, la prova è or­
ganizzata dall’A.S.D. ciclistica “Tutti in pista” presieduta da A- 
lessio Moschioni. Il clou del calendario 2(X)6 sarà nel mese di a- 
gosto. Martedì 10 si correrà un altro Master regionale. A dir poco 
intensa la settimana dal 22 al 29: si comincia con la terza prova 
del Tomeo nazionale Intercentri e la quarta tappa del Giro d ’Ita­
lia delle Piste martedì 22, a mota seguiranno le Tre Sere di S. 
Giovanni al Natisone (da mercoledì 23 a venerdì 25) per conclu­
dere, martedì 29 con un altro Master regionale.

novi matajur
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Lo scorso 25 giugno è ini­
ziata la stagione della Corsa 
in montagna con la prima del­
le otto prove che porteranno 
gli atleti a “visitare” i paesi 
della Carnia e dintorni fino ad 
o ttobre ino ltra to  quando  la 
stagione verrà chiusa a Tar- 
cetta di Pulfero.

La prima prova si è tenuta 
a C ave del P red ii, p icco lo  
p a e s in o  tra  S e lla  N ev ea  e 
Tarvisio.

Si sono con ta te  ben 172 
presenze che si sono affronta­
te sui vari percorsi, sotto un 
sole cocente prim a e un ac­
quazzone (di breve durata) 
poi. Non che la cosa sia d i­
spiaciuta, viste le temperature 
dei giorni scorsi...

Q uesti i risultati della so­
cietà GSA Pulfero:

Piero Azzano 9° cat. Esor­
d ien ti m asch ili; E m anuele  
M iani 6° cat. C adetti; Luca 
Piceno 10° cat. Cadetti; Omar 
Niemiz 11° cat. Cadetti; Ga­
briele Snidaro 12° cat. Cadet­
ti; E doardo Paussa 14° cat. 
C adetti; Lorenzo Paussa 6° 
cat. A llievi; M attia Jussa 2° 
cat. Jun io r m aschile; E rika 
Domeniš 4“ cat. Senior fem­
m inile; E lena C an taru tti 6“ 
cat. Senior femminile; Ame­
deo Sturam - Moz 3° cat. Se­
nior m aschile; Guido Scaini 
G u ido  10° ca t A m ato ri A; 
Luigi Cicerone 25° cat. Ama­
tori A; Gabriella Rodante 6“ 
cat. A m atori fem m in ile  B; 
Lucia Pisk 10“ cat. Amatori 
femminile B; Stefano Paussa 
21° cat. A m atori B; M ario 
Jussa 25° cat. Amatori B; Lo­
renzo Cozzarolo 6° cat. Vete­
rani; Giovanni Paulettig 22° 
cat. Veterani.

La società degli alpini Pul-

Le due formazioni 
sul campetto 
di Azzida, in basso  
un’azione di gioco

Meneghin decide il derby 
tra Azzida Nord e Azzida Sud
AZZIDA NORD-AZZIDA SUD 3-2

Azzida Nord'. Zufferli, Do­
m e n iš , M en eg h in , B o rg ù , 
Venturini A., Floreancig A., 
Floreancig F., Lombai, Berto- 
lutti E„ Venturini M., Pariža­
ni, Venturini P„ JasareviC.

Azzida Sud : Bucovaz, Spe­
cogna, Bertolutti R., Rucchin 
R„ Rucchin W., Paravan, Cu- 
mer F., Dorbolò, Cum er M., 
Nanta, Cumer C.

Arbitro : Emiliano Vertuc-
ci.

- L ’inaugurazione del nuovo 
campo di calcetto di Azzida, 
in tito la to  ai due p rom otori 
B runo  M enegh in  e R om eo 
V enturini, è stata “cond ita” 
sabato 24 giugno dall’annuale 
partita, già la ventiduesim a, 
tra le formazioni del Nord e

del Sud del paese. Come nel­
le due ultime edizioni ha pre­
valso il Nord, anche se di mi­
sura. Al 10’ il vantaggio dei 
“nordisti” era opera di Berto­
lutti, al quale rispondeva, per 
la Sud, M. Cumer al 3 ’ ed al 
4 ’ del secondo tempo. Ancora 
Bertolutti metteva in rete ri­
portando in parità le sorti del­
la gar^. Era R oberto M ene­
ghin, a 5 ’ dal termine, ad infi­
lare il portiere avversario Bu­
covaz ed a decretare il risulta­
to finale.

Alla Nord è quindi andato 
il trofeo messo a disposizione 
dalla Fondiaria assicurazioni.

Al termine della gara cal­
ciatori, simpatizzanti e paesa­
ni si sono ritrovati presso il 
tendone per una ricca cena.

La prima delle otto prove per il Gruppo sportivo alpini

Corsa in montagna, Pulfero 
ben piazzato a Cave del Predii

Sopra la partenza 
a Cave del Predii 

della categoria più numerosa, 
qui a fianco atleti al via 

perla “Staffetta delle mura"

fero ha chiuso la prova al se­
sto posto . L ’appun tam en to  
successivo si è tenuto dome­
nica 2 luglio a Tanamea (Lu- 
severa).

Il GSA P ulfero  ha preso 
parte, sabato 22, anche alla 
quinta edizione della “Staffet­
ta delle mura” corsa a civida- 
le. Ad aver la m eglio  sono 
stati i Vigili del fuoco di Ve­
nezia, dominando sull' Aldo 
Moro Paluzza giunta secon­
da.

Il G ruppo sportivo alpini 
Pulfero ha schierato ben otto 
squadre. Questi i risultati de­

gli atleti pulferesi: 8“ la squa­
d ra  c o m p o s ta  da D an ie le  
Z am ò-M ichele M aion-Luca 
Zamò; 25“ la squadra A m e­
deo  S tu ram  M o z-C lau d io  
C orred ig -Ivano  De Faccio; 
27“ la squadra Lorenzo Paus- 
sa-Pagavino-D am iano G rat- 
toni; 60“ la squadra Giuseppe 
R u sso -M ario  Ju ssa -M a ttia

Jussa; 68“ la squadra Giovan­
ni Paulettig-Luciano Cicco- 
ne-Mario Miani; 70“ la squa­
dra Gabriella Rodante-Erika 
D om enis-Ilaria M osolo; 72“ 
la squadra Filippo Pagavino- 
E lisa P redan-F iorenzo  P re­
dan; 76“ la squadra Caterina 
Paulettig-Ingrid Qualizza- E- 
lena Cantarutti. (moz)
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A San Leonardo ven- 
desi graziosa casetta  
a rred a ta . T el. a llo  
0432/723457 ore serali

P laninska dru2 ina
BENEČIJE

25., 26., in 27. 
avgusta

Romanje 
na Brezje in 
izlet na Bled
Par nogah tri dni ali z  
avtobusom v nedeljo

Za jjohod: Gennano 0432/ 
709942; za avtobusni izlet: 
Daniela 0432/714303- 
Lia 0432/701104

CAI - S o t t o s e z io n e  V a l N a tiso n e  

dom enica 16 luglio 2006

Monte Lastroni (2449 mt)

(Alpi Carniche)

Difficoltà E - Dislivello 1000 m circa - Tempo in salita 3.00 ore circa 
Possibilità di discesa con percorso anulare per il passo del Mulo (EE)
Ore 6.00 - Ritrovo e partenza da San Pietro al Natisone (piazzale delle scuole)

an čičica za 
kotam.

Puobič: “Ce te obje- 
m em , ki naredeš?

Ona: “Pokličem  no ­
nulna!”

- Ce te b u šn em , ki 
naredeš?

- Pokličem  nonulna!
- Ce ti sliečem  kiki- 

co, ki naredeš?
- Pokličem  nonulna!
- Zaki posebno no- 

nulna?
- Zatuo, k i je  zjuh!!!

Cajt neusm iljeno teče an 
šlo je že mimo pet liet, odkar 
se je prezagoda, v najliepši 
m ladosti, v c iestn i nesreči 
pretargala življenjska nit Fa­
biana Chiuch - Cjukuovega 
iz Hostnega. M ama Adele, 
sestre an bratje, navuodi an 
vsa druga Zlahta se spom i­
njajo na anj z Žalostjo an ve­
liko ljubeznijo.

D va z id a r ja  se po- 
guarjata.

- M i je  p rav u  tu o j 
nono - je  jau  te parvi - 
de si m u naredu adno 
s p e c ia ln o  s t r a n iš č e .  
K ad ar o d p re  v ra ta  se 
paržge luč an kadar jih  
zapre se ugasne!

- M uč, muč! - je  po- 
g o d e rn ju  te  d ru g i  - 
M uoj nono ratava sal­
du buj sliep. M i hode 
u sa k  d an  sc a t tu  f r i ­
go!”

A dna žena tu nje ž i­
v l je n ju  im a  p o tr ie b o  
im iet štier žvine: an ja ­
guar tu garaže, adnega 
leva tu pastieji, adnega 
v iž o n a  n a  ra m a n a h  
an... adnega m uša, de 
p lača!”

Dva parjatelja.
- A  v ie š ,  de m o ja  

sestra  je  šla v R im , v 
C inecittà, an je  žlagam  
r a ta la  ig ra lk a  ( a t t r i ­
ce!).

- A n, kuo  je  n ard i- 
la?

- K ad a r je  p o k licu  
p rodutor m u je  vargla 
noge za vrat!!!

- M ilica  nap rav i se 
lep u o , k er g rem a je s t 
von.

- S a ’ na kor G iova- 
n in , b o rn a  j e d la  an  
g re d e  g le d a la  te le v i-  
zjon dom a.

- Ne, ne, m oja draga 
M ilica . D onas je  tvoj 
ro js tn i dan  an te čem  
pejat von.

- D obro G iovanin.
- A lora ti nesi m izo,

ist pam esem  pa televi-
zjon tja na paju!!!

***
A vesta, kaj je  s la ­

viš ku oklat no jabuko 
an ušafat notar adnega 
čarva?

N e?  V am  p o v ie m  
je s t . O k la t ja b u k o  an 
u š a fa t  n o ta r  pu  č a r ­
va!!!

K u o  se  r a z lo č i jo  
m ed  sa b o  G e o rg e  
W ash in g to n , R ich a rd  
N ix o n  an  G e o rg e  
Bush?

W ashington nie znu 
p rav it lagi, N ixon  nie 
zn u  p ra v i t  r e s n ic  an 
Bush na zna poviedat, 
kera  je  raz lik a  (d iffe ­
renza)!!!

Za vsakih 20 liet adno!
Naše ljudi gor z brega za- 

poznaš an zastopeš Ze od tega, 
kuo ti stisnejo roko. Mene je 
nimar všeč čut tisto roko mo­
čno, suho an tardo, od človie- 
ka, ki roke jih puno nuca, zak 
mu na nikdar parmanjka dielo 
an zatuo  im a v n jih  veliko  
m uoč, čeg lih  nie vič m lad. 
Kadar ti da roko, ti jo da zari- 
es, te pogleda v oči an stisne 
ku za reč “se poznamo, vemo, 
duo smo”.

So roke, ki znajo parjet za 
vsako dielo, takuo, ki so po­
kazal naši ljudje po sviete, so 
tudi roke, ki, po starem učilu 
naših te starih, poznajo soli­
darnost an znajo iti na pomu-

oč temu, ki ima potriebo. Tele 
misli mi so paršle naprej za­
dnjikrat, ki sem srečala Mario 
Cencig an nje moža Giuseppe 
Specogna - Bazjakova iz Car- 
negavarha. An ona dva sta pu­
no predielala v gruntu, v hlie- 
ve an tam doma.

An še napri dielata. 2e  vič 
liet potle, ki so bli zaparli vse 
oštarije gor v vas, pa daržita 
odpart agriturizem. Z njim je 
živa an vas, alm anjku je  an 
prestor, kjer se srečat, jo  zai­
grat, se skregat, če kor an tudi 
jo  zapiet.

Maria an Giuseppe na naši 
fo to g ra fiji d a rž ita  v rokah  
vsak po adno torto. Fotografa­

la sta se v nediejo 25. junija, 
ko sta imiela lepo ojcet, saj sta 
praznovala 40 liet skupnega 
življenja. Zbrala sta okuole se­
be žlahto an parjetelje an vsi 
kupe so šli praznovat na Far- 
kadice - drugam, ker če ne do­
ma niemata mai meru. Imiel 
so se lepuo an so se veselil do 
pozno. Za veselo atm osfero 
jim  ni bluo trieba iti gledat de­
leč, saj im ata godca dom a. 
Njih sin G raziano je  kupe z 
drugim godcem posakrbeu za 
lepo muziko an veselje.

M arii an G iuseppe želmo 
vse dobre an jim  voščimo še 
puno liet kupe v mieru, zdra­
vju an ljubezni.

Ki dost aldi živi šele v se­
dem najstih  vaseh dreškega 
kamuna? Na kamunskem se­
dežu na Krasu so nam dal te­
le številke, numerje: 1. žena- 
rja je  v kamune živielo 173 
ljudi, od telih 81 je bluo m o­
ških an 92 pa žensk.

V cielim liete se nie rodiu 
še adan otrok ne, umarlo je 
pa p e t lju d i: tr i  m o ž je  an 
dvie žene. V kamun sta par-

šla živet dva možka, proč je 
šlo  pa dev e t lju d i: sedam  
moži an dvie žene.

Na 31. d ičem berja  2005 
je  d rešk i kam un šteu  161 
lju d i:  73 m o šk ih  an 88 
žensk.

P arb ližno  dvakrat tarkaj 
jih je  vpisanih v elenkih, se­
znam ih  (A ire ), k je r im ajo  
zbrane ljudi po sviete.

Bulj žalostno ko takuo...

Ankrat 
so an tle 

pasle 
krave

A n k ra t na M a ta ju r e  j e  
bluo Sest planin, seda diela  
samuo Se adna!

Spomine na tiste čase nam 
jih  lepuo opisuje naš parja- 
teu Leopold Šekli, pru takuo 
slika, ki nam kaže NataSo iz 
Livka na Matajurju.

Matajurske planine

Matajur, svet planin, 
črede krav gosti, 
od pomladi do jeseni 
je pesem zvoncev slišati.

Dišeča, mlada sončna
trava,

nudi čredi blagor, mir. 
Mleka zdravega obilno, 
si v golide molze naš

pastir.

Med skalami pod Mrzlim 
vrhom 

stoji Stala in mlekarna
zidana. 

Za živino udobna staja, 
ob njej mlekarju siramica.

PODBONESEC
Gorenj Marsin 

Zbuogam Giuseppe
Na naglim  je  zapustu tel

sv ie t G iu se p p e  O b a lla  - 
Zmelove družine iz Gorenje­
ga M arsina, vsi so ga klical 
Cioppi. Biu je  mlad mož, sa’ 
je imeu samuo 55 liet.

Vsiem  se zlo huduo zdi,

Družina želi zahvalit vse 
tiste, ki so jim  stal blizu v 
telim  žalostn im  m om entu, 
alpine iz Podboniesca, ki so 
lepuo počastil njega spomin.

GRMEK

Peta oblietinca

Dreka, Buog 
se te usmil!

Batuda, maslo, skuta, sir 
trud mlekarja je vsak dan. 
Ta hrana zdravja našega

je vir,
razlaga resno nam sirar.

Iz davnih časov, leta vsa, 
pesem zvoncev tod

odmeva 
in Matajur ponosno spev 

igra,
da sreča tu svoj dom ima.

Pastir odpeljal je  v dolino 
črede. 

Puste in prazne so zdaj
planine. 

Na prelepe doživete dni 
ostal je drag spomin, ki ne 

mine.

Naj pasejo se črede v
večnost, 

na sončnih rebrih teh
planin,

pod kotli ogenj naj ne
ugasne

in klic pastirja naj odmeva 
z višin. 

Leopold Šekli

Gledališče 
v Breginju
Beneško gledališče, ki ni- 

ema meru, posebno poliete, 
ko lahko nastopa na odpar- 
tem an ga vabijo od adnega 
do drugega konca naše daže- 
lice an zuna nje, bo v saboto 
8. ju lija  ob 20.30 ig ralo  v 
B reginju, v starem  vaškem  
jedru.

Predstavili bojo njih za­
dnja dva diela: Orkester an 
Vičerja za dva. Spet bo liepa 
parložnost za se veselo po­
smejat.

mu bojo za nim ar hvaležni, 
nimar jim  je zvestuo parsko- 
ču na pomuoč an trudiu se je, 
de tela liepa navada bo le na­
pri živiela.

Ziveu je  kupe s tatam, ki 
je  Petar, an z mamo, ki je  pa 
Gina. Obadva par lieteh, on 
87 liet, ona pa 81, so v sina 
im iela veliko opuoro, seda 
tela opuora jim  je parm anj- 
kala an pustila v veliko ža­
lost.

V žalost so tudi dvie se­
stre, kunjadi, navuodi an vsa 
druga Zlahta, pru takuo pa- 
rjatelji. Kakuo so ga spošto­
val an imiel radi se je videlo 
tudi na njega pogrebu, ki je  
biu v Gorenjim Masine v sri- 
edo 28. junija.

de ga ne bojo vič vidli, saj 
C io p p i je  b iu  pru  b a rd a k  
m ož. M iren  č lo v e k , ki je  
zvestuo vsiem pomagu.

Skupina tistih, ki skarbjo 
za daržat živ marsinski pust



VREMENSKA NAPOVED 
ZA FURLANIJO JULIJSKO KRAJINO

M iedihi v B en ečiji
DREKA

doh. Maria Laura 
0432.510188-723481 
Kras: vsriedood 13. do 13.30 
Trinko: v sriedo od 13.30 do 14.
GRMEK
doh. Lucio Quargnoio 
0432.723094

Hlocje:
v pandiejak an sriedo od 11.30 

do 12.
v četartak od 15. do 15.30 

doh. Maria Laurà
Hlocje:
v pandiejak, sriedo an petak od 

15.00 do 15.30
PODBONESEC
doh. Vito Cavallaro 
0432.700871-726378  
Podbuniesac: 
vsaki dan od pandiejka 
do sabote od 8. do 9. 
an v torakan četartak 
tudi od 17. do 19. 
čamivartv 
v petak ob 14.00

SREDNJE

doh. Lucio Quargnoio 
Sriednje:
vtorakod15. do 15.30 
v petak od 11.30 do 12.

doh. Maria Laurà

Sriednje
v torak an četartak 
od 11.30 do 12.

SOVODNJE

doh. Pietro Pellegriti
0432.732461-727076  
So vod nje
v pandiejak an petak od 11.30 
do 12.30
v sriedo od 9. do 10.

SPETER
doh. Tullio Valentino 
0432.504098-727558  
Spietar:
v pandiejak, četartak an sabota 

od 8.30 do 10.
v torak an petak od 16.30 do 18.

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, četartak an 
petak od 9. do 10.30 
vsriedood 16. do 18.

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694  
Spietar
pandiejak, torak an četartak 
od9. do11.
srieda, petak od 16.30 do 18.30 
v saboto reperibil do 10.
(tel. 0432/727694)

PEDIATRA (z apuntamentam)

doh. Flavia Principato 
043 2 .7 2 7 9 1 0 / 339.8466355  
Spietar:
pandiejak, torak an četartak 

od 17. do 18.30 
v sriedo an petak 
od 10. do 11.30

SVET LENART

doh. Lucio Quargnoio 
Gorenja Miersa:
v pandiejak, sriedo an petak od 

8. do 11.
v torak an četartak od 16. do 19.

doh. Maria Laurà 
Gorenja Miersa:
v pandiejak, sriedo an petak od 

16. do 19.
v torakan četartak od 8. do11.

Za vse  tiste bunike al pa  judi, ki imajo poseb­
ne  težave an  n a  morejo iti sam i do Spitala "za 
prelieve", je na razpolago "servizio infermieri­

stico" (tel. 708614). Pridejo oni n a  vaš duom.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 7. DO 13. JULIJA 

Cedad (Fornasaro) tel. 731264 - Sriednje tel. 724131 

Ukve tel. 860395 - Rezija 353004

Zaparte za počitnice / Chiuse per ferie
Skrutove: od 10. do 23. julija

SPLOSNA SLIKA

PETEK, 7. JULIJA OBETI

Kam po bencino / Distributori di turno
NEDIFJA 9. JULIJA 
Ažla (kjer so fabrike)

Q8 Cedad (na ciesti pruot Senčuiju)
Agip Cedad (na ciesti pruot Vidmu)

Imam 
korenine 
v Bijačah

Zdravo vsiem! Se troštam, 
de uSafata an prestor tudi za 
me na N ovim  M atajurju an 
če na Živim tle v liepih Nedi- 
ških dolinah, pač pa dol blizu 
Palmanove.

Moja mama pa je iz Bijač, 
je  M ichela Suber, takuo, de 
an ist imam moje koranine 
tle. Se kličem  Leonardo an 
na 8. junija san dopunu moje 
parvo lieto življenja. Takuo, 
ki sam vam že jau, živim bli­
zu Palmanove z mojo mamo 
an z mojim tatam, ki je Clau­
dio Milocco. Pogostu pa pri­
dem v Bijača, kjer me čakajo 
noni M arta an Franco, muoj 
stric, moja žlahta an moji pa- 
r ja te lj i . S koda, de nie vič 
mojga bižnona, ki se je klicu 
Luigi Puller an ki so ga vsi 
lepuo poznal, zak je znu die- 
lat puno stvari, posebno lu- 
mine.

Tudi dol kjer živim, je pu­
no ljudi, ki me imajo radi: je 
nona M im i, m oji s tric i an 
te tè , m oja m ajhana kužina 
Anna an parjatelji.

Želim pozdravit vse tiste, 
ki me poznajo an imajo radi.

An mi pozdravjam o tebè 
an ti Zelmo puno dobrega v 
življenju.

“Spero che troverete uno 
spazietto  anche per me sul 
Novi Matajur! Sono Leonar­
do, vivo vicino a Palmanova, 
ma la mia mamma è Michela

Kronakanovi matajur1? četrtek, 6. julija 2006

Ojškini ano Sipokini w nadéjo 28 dnuw moja # #

Ta-na Stari Òri

Dwisti anu pet lit wkop. 
To jè  b ilo  f is  lòp o  w 
nadéjo 28 dnuw moja ta­
na Stari Òri (Castelmonte) 
tu ki so se spravili wkop 
ò jsk in i ano S ip ok in i za 
spom anot 25 lit po-roča- 
nja od Marice ano Livia.

Rudi iti din pa Luigina 
ano G'ig'i to spomanilo 6 
lit matramunia.

W sy mi au gu raw am o  
Marici ano Livio, Luigini 
ano G 'ig 'o , šče k a r jè , 
karjé lit wkop ano da ni 
moréjte si wžyt wse te lipe 
réci, ki ni so noradli dardo 
injyn.

F ^ k v a h  po katastrofalni poplavi avgusta 2003~ " |

Prvi kamen za zvonik
Donas, 6. julija bo v Ukvah lep, prazničen dan. Le malo 

dni pred tretjo obletnico tistega avgusta 2003, ko je  hudo 
neurje povzročilo veliko škodo in opustošenje v vasi ter 
poškodovalo cerkev in pokopališče, porušilo in odneslo z- 
vonik, bodo postavili prvi kamen za gradnjo novega zvo­
nika. Slovesnosti se bo udeležil tudi guverner Veneta 
Giancarlo Galan, saj je sosednja dežela podarila milijon e- 
vrov za gradnjo ukovskega zvonika. Ob tem bodo nadalje­
vali z drugimi deli. Tako bodo utrdili cerkev, ki jo  je če­
prav posredno prizadelo neurje, v kratkem bodo v Ukvah 
stekla druga javna dela in torej nadaljujejo s postopnim 
odpravljanjem posledic tiste kastrofalne poplave.

DEŽELNA METEOROLOŠKA OPAZOVALNICA FJK ARPA OSMER
Tel. 0432934111 - www.meteo.fvg.it slovensko@osmer.fvg.it
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Suber di Biacis così che an­
che io sono almeno un pochi­
no delle Valli del Natisone. Il 
m io papà è invece C laudio 
Milocco. Ho appena compiu­
to un anno, infatti sono nato 
l’8 giugno dello scorso anno. 
Mi piace venire a Biacis per­
ché qui mi aspettano i nonni 
Marta e Franco, lo zio, i pa­
renti e tanti amici, piccoli e 
grandi. Peccato non ci sia più

il mio bisnonno, che era Lui­
gi Puller e che tutti conosce­
v an o  m o lto  b en e , lu i e ra  
quello che faceva “i lumini”. 
A nche dove v ivo  ho tan ta  
gente che mi vuole bene: la 
nonna M imi, gli zii, la mia 
cuginetta Anna e tanti amici.

E dalle  pagine del Novi 
M atajur voglio m andare un 
bacione a tutti quelli che mi 
vogliono bene.”

Proti nam bodo 
dotekali bolj vlažni 
južni tokovi, ki bodo 
povečali 
nestanovitnost.

Dopoldne bo pretežno jasno ali delno oblačno, 
v popoldanskih urah in zvečer bo v gorah spre- 
melnjivo oblačno in bodo n astale p osam ezn e  
nevihte, ki s e  bodo zv ečer  lahko sp ustile  do 
zgornjega ravninskega pasu. Ob morju bo pihal 
zm eren jugozahodni veter. Predvsem  v popol­
danskih urah bo precej soparno.

Spremelnjivo oblačno bo, predvsem  v ravnin­
sk em  p a su  in v gorah  s e  b o d o  p o jav lja le  
krajevne p lohe in nevihte, ki bodo ponekod  
lahko m očne. Ob morju bo dopoldne pihal zm e­
ren jugo in bo precej soparno.

V soboto bo 
večinoma delno 
oblačno,
pojavljale se  bodo
posam ezne
nevihte.

Ni2ina Obala
Najnižja tem peratura (°C) 17/20 20/23
NajviSja tem peratura (°C) 28/31 25/28

Srednja tem peratura na 1000 m: 19°C
Srednja tem peratura na 2000 m: 12°C

Nižina Obala
Najnižja tem peratura (°C) 17/20 20/23
NajviSja tem peratura (°C) 27/30 26/29

Srednja tem peratura na 1000 m: 16°C
Srednja tem peratura na 2000 m: 10"C

ČETRTEK, 6. JULIJA


